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membri j 
IN i hi O ln presenza di una situazione | 

: Ù assai delicata e non intendiamo, 

HA è sì sentiamo inspirati da un’ai- 
ì Neezione di civismo e sentiamo tit 

Lx peso delle responsabilità della stam 
È E turla ed aggravarla con deduzioni 
ict RAI meno catastrofiche e di 

ttiste. I mimistri di i pre rata parte nostra del 
tto Mussolini, hanno rasseonato 

colloquio di ierj 67 ea 
Bizioli a 1 lerl. col presidente del 

8410, 1 loro portafogli 
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h veda che questo ge- 
, 4 e per Sè Y 3 e » 

badge Ù sé non significa affatto 1) 
Mix; di Volontà di distacco, dei po 
Bostrtà a partecipazione al governo 
St Carattere di gravità che sa- 

Hai Di dissimulare, E° perciò opr 
letterne in rilievo tutta la po? 

? ad evitano: anti Mana Ac ' luseire d è equivoci che possono 

Bi e al nostro partito e, 
4 biente hi alla nazione ehe in questo 

Mllitent PCR serenità e sincerità 
dal riad " Ra quanti sentono i co- 

ell’ora oravye che Da frattraversa, a grave che la pa 

ì \@i:mon ci ponia : Ph: Magn amo qui la domanda se 
De sa — fosse autorizzato dai ri 

rea de ] Congresso di Torino a dubi 
ì n e della sincerità da par 
HE Ito popolare nell acollabora- 

lè che esso dà pc Xa : Di so dà da cinque mesi al 
SOVerno, 

: OSsiam Mamo ahe iti veri 
ilento ùi he convenire ‘che il pre- 
o, a ealio sia sempre ii ditit 
dog Si ara un. avvenimento po 

7 : o De tao uh congres 
foi “ei ormazioni. dirette ‘dai 

Ta AR È sui risultati politiei ai 

de Ma gresso nazionale può giun- 
Tv do el caso del congresso popola 

IO gen en dissimulare il no- 
e ii di sorpresa’ per i dub- 

Centa du do essersi affacciati al pre- 
To mi: onsiglio, dubbi che, a no- 

Avviso, non: potevano: affat 
}iono ni dalle conclusioni 

regioni A 1 congressisti torinesi. 
SÌ gi 1 per le quali l’on. Mussoli- 

ereduto in diritto di provocare 
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enti Hier Ma è evidente, dai com 
© {Aba du” Ostili e fondati sopra una 
Lù de azione degli atti del congres- 

ue}, So della stampa fascista e di 
de ra al fascismo, e sopratut 

a che si possono rite 

ho A deter I Michele Bianchi, 

i 3 Gu nante starebbe nel fatto 

Weispy CCISò significato di ostilità al 
i SSR Fadione e non secon 

anno riaff son Puo cio.) sà a È ermato con. vivacità 
dae programma e, sopratutto, 

d Spiegati chiaramente a fa 
Proporzionale. - 
rp guarda la prima accu- 

rettificare. Serive giu- 
«Corriere d’Italia»: È 

Isc) sad si giornali che il comgres 
ste pa °° in manifestazioni anti- 

Lal che da parte dei 

88ta, Fog Partesprepnia 
AzioniiA; isti, siano partite ma 

dui ite dao ua Specialmente 
dl o, ne Ana ara locali,’ di cui 

ia, Ssolutamm Ittime. Mar, ‘esém 
fm Mai stag ite falsa la notizia el che ato Droftufibia ig izia che 
lemgy la daily è lato ‘al congresso, 

Îl grido al o solo degli inter- 
i; ù à chedi 1 «abbasso Mussolini», 

Uozza "DON nota fr; ? d, 'Oîtesto iS dell on. Pe- 
graditow al sinistri, applet Wola Il | 

Ud bit lata; ma il commores 
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Uto di ieri . i . 5 i 
l leri noi noneconoseiame, punto del presidente sia dovnto alla 

Dre Stesso popolare avrebbe avu- 

Uam an 5 i È i 
9, da un solo siorna pun ,problema, prima che di moschetti + 

la*forza, la tutela. dei consensi: prima 

opolari del gabimetto 
rimettono i portafogli in attesa di una-chiarificazione 

sero dai congresso, di Tono la rinun> 

zia alta ragione d'essere del partito PI 

polare e ai suoi punti: programmatiei 

fondamentali. i 
E poi, quanto aila proporzionale, 05 

serva assai giusiamente il «Mondo» che 

de] voto di ""orino l'on. Mussolini non 

può far nessun ca.;c0 al suol s0'ieghi 
di parte pupolare: 

«Costoro potranno assai faci-minte 

far presente che, n ente Il presidente 

del consiglio si è astenuto finora dal ‘al 

conoscere lt suc personali opinioni In 
proposito, e anzi ha dichiarato più d'u- 
n. volta di voler. riservare, di manife- 

starle solo quando l’argomento gli sem- 

brerà maturo nella pubblica diseusslo 

ne, t — mentre elementi fascisti non 

responsabili, ma autorevoli, non soltan 

to si servono di tale libertà di dis:uss10 

ne per affermare e per difendtre ivato 
mente tesi ‘opposte tra loro, giunzendo 

talvolta fino all’inverosimilt leggerezza 

di impegnare preventivamente la Coro- 

na, anche contro il Parlamento, in fa- 

vore della propria tesi — sarebbe per lo 
meno vano il pretendere che da siffatta 

discussione, che in teressa tutti i partiti 

e tutto il paese, dovessero rimanere e- 

sclusi i non fascisti, e che ad un partito 

il quale come quello popolare — ha una 
precisa tradizione in ‘argomento, {osse 

fatto divieto di riaffermarlo e di propa- 
gandarlo alla coscienza della pubblica 
opinione», 

Insomma noi non troviamo alcuna ra- 

gione veramente seria che autorizzi è 
dubitare che il Partito Popolare a Tori 

no. abbia determinato cambiamento di 
retta. A Torino — ripetiamo ciò che ab 
biamo già scritto — il P. P. non ha fatto 
altro che rivendicare; in un fecondo 
riesame della sua attività, la propria 
fisonomia ‘ed ha riaffermato — nella 

  

Mussolini 

accadrà. Dopo domani sì tiunirà il grup 

po parlamentare. popolare; il. quale non 
potrà che confermare, con una esplicita 

dichiarazione, quanto; leaemente dichia 
rò ieri. l'on: Cavazzoni: 

E noi vogliamo credere che l'on. Mus 

solini. — che «dei «ministri. popolari. è 
contento — prenderà ‘atto delle muove 
dichiarazioni di lealismo e la cerisetta.a 
vrà. l’epilogo che. tutti. ci. auguriamo. 

S’intende che per far questo; i ministri 
popolari non avranno dovuto adattarsi 

a rinunzie suicide. a dadizioni servili. 

RASO. 
—_—_———="))Q (=== 

It convegno a Palazzo Chigi 
ROMA; 17. — Oggi,calle ore 12} a pa 

lazzo Chigi; nel' salone «della: Vittoria, 

sono convenuti; come da invito del pre 

sidente del :Consiglio;i membri del go- 

verno iscritti al Partito Popolare, e cioè 

i] ministro del Lavoro, on. Cavazzoni, 

e i sottosegretari on. Vassallo, Milanive 

Gronchi,' Alla riunione assisteva sola» 

mente il sottosegretario alla presiden- 

zar on. Acerbo. i i 

Dopo alcune dichiarazioni verbali, il 

presidente del Consiglio ha letto ai pre 

senti una dichiarazione, che si riserva 

di rendere pubblica, e nella quale è con 

tenuta una critica agli atteggiamenti 

del Partito Popolare nel suo recente core 

OTesso di ‘Torino. Le dichiarazioni del 

presidente del Consiglio... concludono 

con un ringraziemento per la collabo- 

razione leale, volenterosa, prestata al 

soverno dagli uomini di parte popolare 

e con une dichiarazione con la quale il 

Capo del Governo restituisce ad essi 

completa libertà d’azione è di movimen 

to. i 

Ne è seguita una cordiale discussione   rinnovato esplicita dichiarazione di les 
le collaborazione —- ques’alta consape- 
volezza dei doveri che incombono oggi 
a tutti i cittadini che amano il loro pae 
se. Nè vorremmo eredere che il disap- 

speranza di una scissione con la forma 
zione di una potente destra popolare € 
con la scofessione di don Sturzo. Sareb 
be far torto all’acute senso politico del 
presidente il quale deve sapere sche i 
popolari non si devono ricertàre nè tra 
i soci dell’«Unione. Nazionale» mè tra 
quelli del nascituro (quando nascerà) 
«Partito! popolare nazionale». 17: 

La piccola crisi in seno al governo de 
terminata dal ‘constesso popolare è il 

gesto del presidente ha invece, a nostro 
avviso,la sua Spiegazione in'um dissidio 
più Jotente e più vasto; che non abbrae 

cia'solo i popolari e non riguarda solo 
i loro rapporti col fascismo, ma costi 
tuisce un problema nazionale. 

I} dissidio sta nel fatto che non è an- 

cora ben chiaro che cosà voglia, dove 
tenta il fascismo, se gsso intenda cs'e 
re solo, con la forza, il padrone della s1 
tuazione, oppure intenda invece servir 

si della persuttsione ‘e ei consensi e, 

attraverso questi, dominare. Questo pro 
blema, che è sentito dai popolari, è. an 
che acutamente sentito da quanti, libe 

rali &@ democratici, non hanno rinunziato 
al patrimonio dei propri convincinienti. 

Si/rendano conto 1’on' Mussolini .e .il 
fascismo di quésta semplice werità®che 
la eiviltà, In..stato.forte è-progredito, è 

di Snfàhganelli, di:persuasioni e di,sen- 

tinerti, lo stato —— didé il. pro Genti 

les è tina realtà spiritualefMa più alta 

‘realtà Spirituale! Di Se 

Colla forza l’on:, Mussolini potrà as 

geurarsi un dominio temporaneo,; ton 

conserisi potrà ‘creare un governo saldo 

di. maggiorazai veffettiva, Capace disim 

porre nna lunga opera di..restaurazio 

rie alle minoranze riottose, magari colla 

forza=Questa enon, altro, tici tom pi, vo 

sti, può. eSscre @ppuntorlarimzione, Tel 

ottenuti e,cioè, della volontà della. mag 
vioranza liberamente manifestato. 

Per ritornafe) conchindendo, a. quan   
presidente qualora ‘eglivlicenziasse i nti 

to dicevamo da pringipio, poichè no: Ve 

diamo da parte ‘nostra alcun fatto nuo. 

vo che possa giustificare l'abbandono 

da parte di uomini nostri della leale col 

laborazione da essi accordata al gover: 

no, che lo Stesso on. Mussolini ha leal 

mente: riconoseiuto;i.una  erisi “noni po 

trebbe venire determinata altro che dal 

Wstri popolari, ilon si nascondiamo che 
questa deprecata eventualità ‘ci addolo 
rerebbe convinti” come siamo | che éssa 
non gioverebbe al paese. Ma appunto 

nale, sul dovere leale ed integrale della 

durante la quale l’on. Cavazzoni e gli 

altri membri popolari . del gabinetto 

hanno inteso di dimostrare che gli ele- 

menti responsabili del P. P. I. compren 
dono tutta Ja necessità di collaborare 
col governo*fascista per la rieostruziò* 

ne morale e materiale: del paese, 

Il presidente ha insistito sulla oppor 

trmità di un più esplicito chiarimento 

della situazione, che potrebbe essere 

fornito da un voto inequivocabile del 
omuppo parlamentare popolare, già con 

vocato per venerdì 30 corrente. 
L'on. Cavazzoni, a nome anche dei 

suoi colleghi. accedendo alle iniziali di 
chiarazioni del presidente, ha messo ‘a 

disposizione del capo del Govérho .il 
suo e gli altri portafogli; aggiungendo 
però che dentro e fuori del Governo il 
partito, nella, sua gremde maggioranza, 

intendeva di non modificare l’attegia- 

mento di collaborazioe preso all’indo- 
mani della rivoluzione fascista. 

Il presidente ha preso atto dellènuo- 
ve dichiarazioni dei ministri popolari e 
si è riservato le sue defintive decisioni, 

[| gruppo ponolare:convocafo per il 20 
ROMA, 17:-— Per il. giorno 20 apri» 

le è convocato in Roma.il Gruppo parla 
mentare popolare per. comunicazioni 

della presidenza e per la nomina del rap 

presentante del eruppo. in seno al Con- 

silio nazionale 'in seguito al Congres» 
so di Towno. sci i 

» FRE TI PERLE tt ; 

I risultati del Congresso II TTI 

——& una nota dell“ Osservatore Romano,, 
Commentamdo i deliberati del Cor- 

gmesso di Torino l’«Osservatore Roma- 

no» pubblicava sabato: ser ala ‘seguente 

nota degna del massimo rilievo: 

«La discussione èd il voto ché aecol- 

sero ed approvarono le due relazioni fo! 
damentali del Congresso popolare a 

Torino hanno ribadita l’unità del Parti 

to sui concetti è sulla corrente cosidet| 
ta di «centro». | 

Le relazioni, le repliche. le dichiara 

zioni finali dei relatori furono esplici- 
te ‘e spesso recise così da non lasciar 

diabbio chet ale unità è voluta ed intesa] 
sulla riaffermazione dei principii pro- 
grammatici, sulla cooperazione, / noî 

tanto con un partito, quanto eòi poteri 

costituiti pel supremo interesse nazio- 

disciplina. i 

Noi crediamo che tale esito, coerente 

me. crediamo .che molte pessimistiche 

‘previsioni ed aspri giudizi pronunciati 

intorno ai lavori del Congresso, do-, 
vranno per obbeittivo ed equo esame   

per questo noi riteniamo che essa non dei fatti migliorare e mioderarsi. 

i 

Dal canto nostro non possiamo non 

prendere atto dei termini con i quali 

si precisarono le dichiarazioni di princi 

pio e dell’appello fatto alla più rigoro- 

sa disciplina. 

Per ciò poi che riguarda l’appello 

fatto a quella' sincera disciplina che so 

la può dare all’unità un contenuto rea- 

le ed una consistenza”omogenea,  osser- 

veremo solo questo, perchè riguarda da 

vicixo il principio eristiano : . di ronte 

ad esso e per esso la disciplina, non è 

stolté@u+lesione. più è meno, teorica e pas 

siva: all'idea edi al programma( ad una 

corrente prevalente, ad una autorità di 

rettiva, ma prima e anzitutto è'coeren 

za operosa nélle opere, nei metodi, ner 

lì atteggiamenti, in ogni contingenza 

fedeli allo sprito ed alle leggi del erè- 

stianesimo. i 

A difesa, pertantto, della disciplina 

in ted modo sentita, en ha fatto il Con 

aresio ad evitare coloro che non l’osser 

vassero a lasciare le file del Partito.» 

La libbrtà e l'indinendenza della S; Sede: 
20M À, 17. — L’«Osservatore ‘Roma- 

no».di/feri sera erede necessario nuova 

mente chiarire i Ipensiero della Santa 

Sede sulla questione romana e prende 

l'occasione da un articolo del «Journal 

des Debats» il quale stimava di dover 

mettere in guardia il Vaticano di fron» 

te al pericolo di una «italianizzazione 

della Chiesa cattolica» che le farebbe 

perdere l’inidipendenza e l’universali- 

tà. i 
Li'«Osservatore Romano» rassicura il 

siornale francese che il Papato sa bene 

quali sono i suoi diritti e non lascierà 

che sieno diminuiti: «Esso richiede — 

e qui sta il midollo della grande con- 

troversia —'che nel Papa si trovi non 

solo la realtà, ma l'evidenza innegabile 
di una assoluta libertà ed indipenden- 

za da qualsiasi Potenza nazionale 0 Go- 
vemo particolare, sicchè néssuno, per 

quadito mallevolo, posa ragionevolmen 
te femere o sospettare. l’assorbimento 

della Santa Sede da parte di qualsiasi 
nazione, nel caso nostro -— come parla 

anticlericale francese — l'italianizza- 

zione della chiesa cattolica. Non basta 

cioè che il Papa sia effettivamente libe- 
ro: hisogna di più chet ale apparisca a 

tutti e perciò non sia in casa nè in terri 

%orio di altri, che si possa arrogare 0 
possa essere sospettato di arrogarsi s0> 

pra di lui padronanza o sovranità. E 

questo è il punto che il Santo Padre Pio 
XI ha messo con tanta efficacia in. ri 
lievo nell’eneicliea «Ubi arcano», seri 

vendo: «Richiede però l’origine e lana 

tura divina di tale sovranità, richiede 

V’inviolabile dirittò' della (coscienza di 

milioni di fedeli di tutto .il mondo, che 
questa stessa sovrailità sucra;sia ed ap 
parisca manifestamente indipendente «e 
libera da ogni umana autorità e legge 

sia pure una, leswe che annunzia guaren 

tige». 

È | . n i i i 

Da risposta -dell'oo,. Mussolf 
sulle violenze a giovani cattolici 

ROMA; 17. — LacGiunta centrale 

della «Azione*Cattolica» ha tenuto da 

sua quinta riunione sotto la presidenza 

del presidente seneralèe (comi Colom- 

bo e con la assistenza dî mons. Piz- 

zardo, Sostituto alla: segreteria di Stato 

del Vaticano. Dopo diverse comunica- 

zioni su questioni: di' carattere; înterno 

e sulla attività svolta nel'mese în corsò. 

jp presidente Tra Wato Tettura dell'a ri- 

sppsta data dal Presidente del Consiglio 

  

QU, Mussolini al 'inemoriale prasentato 

al Governo tempo addietro e riguardan 
te Te violenzè commesse contro i mem. 

bri delle associazioni cattoliche, 
H presidente: del Consiglio dopo aver 

comunicati ‘i risultati «della /inchîesta 
sui fatti denuneiati, condotta dal dìrgt- 

tore “della P.Si fa milevare, nella sua 

risposta; che le violenze sono dimmuîte 

riaffetMmanthe ilGoverno. ha coi fatti 

dîmostrato i. tenere mel‘ debito conto 
la. relicîone ed i suo ministri, ? 

La Giunta centrale ne lia preso atto 

con Soddisfazione o. augmrandosi che la 

situazione migliori» fino alla soluzione 
soddisfacente deela vultinii.casì avvera> 

tisi ed: ha. dato incarico al comm. Co- 

lombo . di, esprimere questi; sentimenti 
al Presidente del Consiglio, on, Musso- 

lini, ; 
Sono quindi. state svolte .1 

presentate dal presidente delle ‘orga. 

e relazìoni 

nizzazioni ‘nazionali, sul lavoro»da. ess! 

compruto, ed:una prima dscussione sul 

br 
miogetto del'muovo stato (ehe dovrà, 1 

allo spirito ed alle finalità del Partito,| solare: la cAzione Cattolica». 
sia per giovare alla causa del Paese, co|. 

Mons. Pinî--colpito” da parati? 
VENEZIA, 19° eri. mezzogiorno 

doveva giungere a Venezia da Milano 

Gia Domenico Pini per iniziare!   mons. del cons, 

ùn. corso di esercizi spirituali nel con- 

vento dell'Istituto del. Santo Cuore. 

Giunse invece. «la notizia.da Milano 

che monsignor Pini era stato colpito im 

provvisamente da. un attacco di parali-. 

si ad un. braccio .che. lo;obbligherà alla 

inattività per un certo periodo di tem- 

po. 
i..rotizia non. ha conferma; in ogni 

modo vegliamo credere che presto mon 

signor Pini si abbia a ristabilire è con- 

tinuare la sua missione ‘tanto efficace 

per il bene.della gioventù studiosa. 

Gli amministratori della Banca Sconfo 
rinviatia giudizio consmandato di cattura = 
ROMA, 17. — Stamane è stata depo 

sitata: alla cancelleria. dell’Alta Corte 

di giustizìa la requisitoria. dell’avwoca- 

to generale della Corte di Cassazione 

comm. Santoro contro gli ex-ammini, 

stratori e. di direttori generali della 

Banea Italiana di Sconto, Il comm. Sam 

toro ehiede alla Commissione istruttoria 

l'assoluzione; per, amnistia di tutti gli 

imputati per reato di bancorotta sem- 

plice e domanda il rinvio a giudizio, per 

rispondere del reato di aggiotaggio dei 

comm. Angelo Pogliani ed Emilio Pao 

letti. Chiede quindi che tutti gli ammi- 

nistratori, eccettuati il sen. Manconi ed 

il comm. Dreyfus ed i tre direttori ge- 

nerali Reali, Tucci e Nistri, siano rin- 

vidti a giudizio per rispondere di ban- 

corotta fraudolenta e the contro gli im 

putati sia spiccato mandato di cattura. 

Gli atti Sono stati rimessi alla Conìimis- 

sione istruttoria ‘ presieduta dal sen. 

Malodia, ‘ché’ deciderà quanto prima 

sulle richieste del P. G. 

Il 21 Aprile giorno festivo 
ROMA, 17. — I giornali pubblicamo: 

«Da molte parti sono pervenuti voti e 

proposte al Governo perchè sia revoca 

to il decreto deliberato dal precedente 

Alle re 17 il presidente del consiglio 

ha abbandonato la sala della riunione. 

per importanti inipegni di governo, La 

relazione dei commissari è continuata 

sotto la presidenza dell on, Guiriati fi- 

no alle ore 21, dopo di che i lavori sono 

stati dichîarati chiusi, 

Fl » " Ò dè 3 . ia Ù e 

ozioni- amministrative: fn Liguria 
GENOVA, 17. — Hanno avuio luo- 

co, le elezioni amminìstrative nel comu 

{nidi Sestri Ponente e di Borzoli, A Se- 

stri, Ponente; la;.lista fascista. haroite- 
huto la /vittoria.;1 popolayi hanno. con- 

quìstato la, minoranza, La percentuale 

dei votanti, è stata del 73, percento, A 
Borzoli: è riuscita wittoriosa la lîstaxde; 

l'Unione Nazionale, 7 

Una smentita del Governo 
ROMA)'17 A'proposito di ‘un fu- 

netale che ha avuto oso recentemente 

nella Chiesa di S, Stanislao dei polac- 

Chi in suftracio di Mons, Butehieviz, 

qualche giornale ha pubblicato che 1 

governo italiano era rappresentato dal 

SS. agli esteri on. Vassallo, La notizia 

è infondata. Sta di fatto che alla.ceri. 
monia il (Governo non è stato Invitato 

ne ha partecipato. 

  * 

Gravi attentati: tedeschi 
PARIGI, 17..—..Si.ha da Essen: 

I, espresso Dussendort - Parigi nel qua 

le i tedeschi -supponevano, fosse | Letro- 
quer è stato fatto segno a dué attentati 

tra Dussendort e Duren. Due bombe fu- 

rono poste al passaggio del, treno: nn 

breve tratto. li binario è stato divelto. 

I tendercha deviato»: La Situazione © 

stata ristabilita dopo; qualehe ora. La 

suconda: bomba: ha: esploso poconprima 

into soltanto la massicciata. 0*)   Gabinetto che determinava giorno fe- 

stivo il 1.0 maggio e sia invece dichia- 

sato festivo-it 2t aprile. Mm proposito av 

vertiamo che il Ministero Faeta deter- 

minava di considerare festivo, il 1.0 

maggio limitatamente però 
1922 e quindi nulla vi è da revocare 

in ordine. alla suddetta data. Per quan- 

to riguarda i] 21 ‘aprile il presidente del 

Consiglio ha diretto a tutti i ministri il 

seguente telegramma : 

«Com'è noto alle -E. 'V. il' giorno 21 

aprile ‘dedicato ‘alla memotià della fon 

dazione di Roma sarà celebrato in tuttò 

il réeno come festa nazionale del'lavo- 

ro e saranno passati in rassegna i repar 

ti della milizia volontaria nazionale. Di 

spoîgo pertanto ‘che il suddetto giorno 

venta considerato festivo in tutte le 

scuole, ‘in tutti i pubblici uffici, in tutti 

oli stabilimenti dipendenti dalla stato, 

eccettuati gli uffici giudiziari e quelli 

ad essi attinenti. Questa, disposizione 

non è applicabile ai pubblici servizi co- 

me pure alle ferrovie ece.,; in. quanto 

chela festività si intende egli effetti 

domenicali». i 

La salma del. gen, {Caneva i) 

trasportata nella” Certosafdi Ferrara 

FERRARA, 17.) - 

lennità è stata‘ierì trasportata alla Cer- 

tosa di Ferrara la salma del generale 

sen. Carlo Caneva. T vesti del glorîoso 

generale sono statt.tutmaulati in una at 

ca offertà;dal Coniune.accanto a quelli 

del sen Madtinelli, JI (corteo, è. messo 

verso lé ore dl; dalla, stazione, ovegla 
salma era arrivatacin mattinata da Ro- 

  

(on erande SO-     
ma ed era stata, esposta im sna saletta 

trasformata in cappella ardente. 1 tra 
sporto è avvenuto su un affusto di can- 

none, Precedevano reparti di tutte lè 
armi del nresidio, dei pompieri è delle 

evardie civiche in erande saniforme é 

reparti della Milizia, nazionale. Segui 

vano le autorità, le associazioni con ban 
diete ed..uno squadrone di. cavalleria. 

In una automobile seguiva pure il. cor- 
teo la moglie del valoroso cenerule com 

Il ufficiale di ordinanza. Alla Certosa è 

pronunziato: parole di saluto il commi. 
Caretti, sindaco di Ferrara. 

[lavo degli alti commissari fascisti 
ROMA, 17. — Oggi alle forenr15/50 

la psesîdena del presidénte rdel» (fonsi- 

glio sono continuati a Palazzo Vimina- 

le .j lavori degli alti commissari pòlì- 

tici del fascismo. jeri iniziai. Erano 

enti commissari dél bazio; Vene- 

Emilia, 

Ligu- 

pres 
to, Sicilia, Toscana e Zara, 

Trentino. Calabria, Campania, 

ki. Basilicata, Umbria, Friuli, ;Vene- 

ziu Giulia, Sardeena, Lombardia, Bas 

sa Lombarda e Abruzzo! 

Sueli arsomenti ieri fissati dal pres. 

hanno ampiamente riferito 

Baroncini, Magrini, Sansanellt, Guer- 

rèst. ed altroodooo vodootò shirdl emi   
resì ed altri, i 

all’anno 

i 

‘Nuovi sabotaggi nella Ruhr 
ESSEN, 17. — Stamane, verso le-4 

tra Heroersthal e Aquisgrana, una sen 

tinella vide delle ombre che si muove- 

"vand’lungo la strada ferrata. La senti-* 

nella’ spar'ò e una pattuglia constatò ehe 

era stato divelto un tratto di binario in 

vicinanza di uno.scambio. Si è riuseiti 

a fermare il treno che stavà per arriva 

re e:sul quale viaggiavano Doveze mi- 

nistro délla guerra belga e Goude capo 

gabinetto di'Theunis. 

per le spese di occupazione 
PARIGI, Br: Il comitato delle 

spese degli ‘eserciti ‘d’oceupazione si è 

riunito jeri al Quai d'Orsay! Gli esper 

ti ‘alleati “hanno «deciso di consultare 

levate dal sig. Vadsworth e di a&gior 

nunte le risposte, O 

© 

Lttcone visita È cale del cote 
DUSSENDORF. 1 — N'mitistrò 

dei lavori Letrocquer, il ministro delle 

finanze Delastevrie ed il ministro della 

queîta Maginot quì giunti. hanno inî- 

ziato la visita det'cantieri di preleva- 

mento del coke. 

Tk 

O dis ol Wier tit 
VIENNA. di.r—lu segmto.alla.sopr 

O, 

pressione di, parecchi ministeri per 1a 
gioni di economia il gabînetto ha pre- 
sentato le sue dimisstoni formali. Entro 
la giornata di domani. il consiglio na. 
zìonale provvederà ad eleggere il nuo- 

vo gabinetto. ,   
di 

ministeri, sono usciti d     
        

  

duzione der al 
Do 

gabinetto i ministri della qrustizia 

IT ministro, del comme 
. 

delle ferrovie, 
- 

Îp ‘è stato Sostituzto; dal dep, Chiterfs. 

£ e? 

I rapporti russo-norvegesi 
MOSCA, 17... stato firmato un 

teattato peeltminare fa la Russia e la 

Noevegia Per. una cessione di Foreste. 

d'stata anche costitaita una società mi 

sta russo norvegese di navigazione; T 

rapporti dra 1 duasstati SOnNÒ ottimi. TU 
“) L ; Di 7 % . ì di Li 

“0 maggio s.imizierè la. fiera di Baku 
Dalla fiera di Luione.., son pervenute a 

Mosca offerte francesi; .da' varie .ditte 
Importanti . per riprendere il ..trattico 

russo francese. 

del: passaggio del treno ved ha danneg- 

Riunione del Comitato 

i governi ìnteressati’ sulle obiezioni sol.‘ 

nare la diseussione finchè non: sazanno 

Il gabinetto -Serpe' riconfermato: 
VIENNA, 17. — 11 consiglio nazio. 7 

lnale ha rielettò can 100 voti. contro 59 

il gabinetto Seipel. Tn seguito alla ri, ; 

pani 

    
      

   

       

    

    

    

      

   

   

   
       
    

  

   

    

  

   
   

    

    

  

   

         

     

    

   
    

    

    
   

      

  

     
   

  

    

       

    
   

   
   
      
   
    

  

   
   

  

    

   
   

   

       

    
    
   

  

   

  

   

    

   

  

   

    

      

    

    

     

   
    

    

    

    

  

   
   

   

   
    

   

   
    

    
   

   
    

     
   

  

    

    
   

    

     

  

   

    

       

  

   
   

   



     

    

   
      

    

     

    

   

    

   

   

  

      

    

    

   
     

     
   

   

      
   

  

   

        

   
     

      

  

    

  

   

        

      
   

  

   

      

      

   

    

    
   

  

   
     

   
      

      

   
    

   

  

   

  

       
      

  

   

      

   
   

        

      
    

      
    
   

   

  

    

   

    

   

      

    

    

  

   

    

  

   

    

   
   

          

   

    
   

  

   

   
    

   

  

   

  

   

  

   
    

   
   

   

  

   

    

    

  

   

   

    

       

    

      

DIREZIONE 
Red. Amministraz. 

UDINE - - Ha Treno Tel. 2.52 

GEMONA 
Il comm. Mo: rassutti 

Benedetti, —' A) ‘nostro illustre prof. 
Luigi Amedeo Benedetti, ispettore sco- 
lastico; di recente amebviori in pensione. 
giunse dal comm. Morassutti il seguen: 
te telegramma: 

Professore Benedetti - Gemona 
La mia ammirazione ‘per il’ sudato 

lavoro così a lungo profuso nella. edu- 
appre- 

sero il bene ed il buono, le vie sicure 
 augurî cordialis- 

cazione dei fanclulli che da lei 

‘della vita. 

simi. 

Saluti, 

Morassutti 

SAURIS 
Sotto i cipressi 

Nella notte del 13 corr. si spegneva il 
tubercolotico di. guerra Petri Andrea 
di questo comune. Fu uno dei valorosi 

alpini del Pal Piccolo, quanto buono 
ed amabile altrettanto forte soldato. 

Rimase prigioniero nell’invasione ne' 
mica e fu internato. Apparteneva al 
Battaglione Tolmezzo. I compagni lo! 
‘amavano per la sua bontà di carattere. 

“Il grande affetto vetso di Imi lo si pote 
desumere domenica, quando gli furono 

: resì solenni imponentissimi funèrali. 
‘Tatti i ‘reduci del comune furono al 

completo con bandiere e splendide co- 
rone ed una fiumama di popolo inde- 
scrivibile, non ostante un, tenipactio in 
diavolato, nevicava come in gennaio, 
basti dire che la. chiesa parrocchiale 
non potè contenere le persone., 

— Quattro reduci suoi compagni inti- 
mi portavano la bara istoriata der più 
salienti fatti d’arme a cui aveva parte 
cipato. Fra la commozione generale .il 
signor Emidio Plonzer ex tenente de- 
gli alpini diede l’estremo vale ‘alla sal 
ma. lasciando in tutti i presenti impres 
sione di rimpianto per il caro .Andea, ed 
un affettuoso ricordo. 

ARTEGNA.. 
Nell’ultima riunione dei giovani del 

Circolo S. Genesio in cui ebbero luogo 
le elezioni dellan uova presidenza, e si 
espressero vivi desideri che il Signore 

molesse mandarci un sacerdote di guida 
alcuni soci del Circolo notarono una 
mancanza, alla quale si sentono in dove 

| re di rimediare senza far torto a nessu 

| mo dei soci fiduciosi anzi d’interpretare 
‘4 loro sentimenti nobili, Era nostro desi 

| derio chein quella circostanza tutti so- 
— lidariamente avessimo mandato un  sa- 

luto riconoscente al carissimo D. Aure- 
lio Micossi che fu per due anni nostro 
segretario, e attualmenie a Fagagna. 

Durante la sua troppo‘breve perma- 
menza tra noi si adoperò con tanto amo 
re e spirito di sacrificio per il buon am- 

. damento del Circolo. 
. Assicuriamo l’amato don Aurelio che 
tutto il paese rimase dispiacentissimo 

quando seppe'che non sarebbe più ritor 
nato ad Atteona. Le frequenti visite 
che i giovani nostri fanno fin ca Faga- 

| gna, attestano quanto l’amavano e lo 
stimavano. Confidando che vorrà ralle- 

grarci almeno con qualche sua scappa- 
tina fra noi, le-porgiamo i nostri schiet 

| ti e vivissimi ringraziamenti, ed i fer- 
vidi auguri che abbia a trovar corrispon 
denza e grandi soddisfazioni morali nel 
campo a cui il Signore lo ha destinato. 

Alcuni giovani ricoNoscenti. 

“. . RAGOGNA 
Consognadollenandier agli alunni delle scuole 

.. Domenica 15 c, anché malgrado il cat 
tivo tempo, con l’intervento. delle auto 

rità locali, sindaco ed amministrazio- 

ne Comunale, corpo insegnante compre 
so, il vice ispettore delle scuole del Man 

damento di S. Daniele, Parroci delle 

Frazioni di S. Giacomo, Pignano e Mu- 

ris, Rap. degli enti locali, mutilati di 

guerra nonchè delle persone sig, dott. 

‘ Battistig, signora; Loi, sig. Carlo Beltra 
| me, sig.ra Variatti, sig. Sandri ece. 

Si ebbe con. colenne cerimonia,.la. con 
segna delle bandiere agli alunni delle 
scuole. Si 

La #iunione del corteo sì formò "a 

piazza delle scuole del Capoluogo verso 

Ac ore 10, £ con în testa la fanfara di 

all Ispettori 

e Questo è riccamente parato 
‘anche ‘in occasione della Sagra di S. 

se: # Ù e n OSO 

nostro ringraziamento | 
che si prestarono per rendere solenne la 
festa. d 

Dimostrando ehe pure a Ragogna 
‘non manca il sentimento ed il dovere 
verso la Patria. 

TOLMEZZO 
L'inaugurazione della Bandiera del- 

la Sezione Giovanile - del Ricrèatorio 
Festivo. — Domenica si è svolta la fe- 
stieciola per l’inaugurazione della Ban- 
diera della Sezione Giovanile di questo 
fiorente Ricreatorio Festivo. Festa di 
gibvani festa di letizia fresca ed esul- 
tante ‘serenità improntata ad amore a 
fratellanza ed educazione nel nome di 

Cristo. | 
Peccato che il tempo non fu favore- 

vole e che per tutto il giorno piovve a 
| dirotto. 

I Verso le tre ‘pomeridiane cominciaro 

no ad adunarsii giovani soci della sezio 
[ne e accompagnati .dal loro direttore 
spirituale il Rev. Cappellano si recaro- 
no in lunga schiera in Duomo per la ce 

vimoniaglella benedizione de 1 vessillo, 
a festa 

  
Ilario Patrono delle Carnia. La cerimo- 

| nia della benedizione si’ svolge fra la vi 
va' commozione dei. giovani cattolici, e 
alla presenza di una enorme folla di fe 
celi che gremiva il tempio per dimostra 
rela propria simpatia alla ricostruita 
Sezione Giovanile Cattolica. Dopo il ri 
to celebrato da Mons. Arcidiacono che 
pronuncia un magmifico discorso sotto 
la serosciante pioggia tutto il popolo 
si avvia al Ricreatorio festivo ‘per la ce- 
rimonia della inaugurazione. 

x magnifico e. signorile ambiente del 
Ricreatorio (uno dei più belli del Vena 

to) è letteralmente stipato. dalla. folla. 

Com.le con bandiera, le associazioni .cat 
‘toliche Tolmezzine pure con vessillo, di 
verse, autorità tra cui gli assessori. co-; 

munali Rinoldi;e Laries, e.il pro Sinda 
co Moro. Fa, gli onori d icasa il Presi- 
dente del Ricreatorio E. Marangoni.. 

| Presta servizio la esimia banda diret 
ta dal maestro ‘amico. G. Rieppi. Dopo 
brevi parole di presentazione dette dal 
Rev. Capellano prende la parola l’esi- 

mio prof. Bressan di queste scuole tec- 
niche, il quale con fiorita e dotta paro- 
la tiene il discorso inaugurale del ves- 

sillo incitando tutti all’amore fraterno e 
alla pacificazione fonte di benedizione 
civile per la nostra Patria, e spronando 
‘tutti.a perseguire sempre e costante- 

mente l’ideale cristiano trionfatare nei 
secoli. 

AI termine l’oratore e accolto da una 
calda ovazione e da infinite congratula 
zioni e la cerimonia finisce al suono del 
la marcia Reale fra le grida e gli applau 

si al Re e all’Italia... 

Alla sera poi la Sezione Giovemile 
tenne una: breve. recità,. e il prof. Del 
Santo direttore. della Scuola, Tecnica 
disse forti. e. buone parole ai. presenti 
‘che erano accorsi ‘in folla ad ammirare 
ed applaudire i bravi figlioli ne] dì della 
loro festa, Festa d’amore e di giovinez- 
za che segue icon: ardore la buona paro 
la con un senso di rimodellata fede eri- 

stiana. î 

Peccato chè un meschino episodio di 
intolleranza abbia disturbato la .popo- 
lazione, avendo il fascio locale proibito| 

alla bfnda di uscire per le vie del paese 
perchè non sapeva suonare la marcia 
«Giovinezza». Ma sono piccolezze che il 
popolo ieri ha apprezzato -nel loro vero 

valore ben sapendo da chi vengono... e 

rispondendo coll’accorrere in folla com 
Pra ad. onorar. i nostri Giovani Catto- 

FARLA di Maiano 
Sul numero di domenica di codesto 

pregiato giornale leggo una corrispon- 

denza la quale — benchè evidentemen- 

te suggerita da buone intenzioni — 
contiene alcune inesattezze che, quale 

presidente del Comitato pro Asilo in- 
fantile, r è doveroso rettificare, 

Anzitutto ion è vero che il Comitato 

ip parala abbia abbandonata la lea di 

trigere l Asilo. Si tratta di una involon   Villanova sì deneorse | al canto anche di 
inni patriottici le vie del paese. 

La benedizione e SS. Messa fu nella 

Chiesa Parocchiale di S. Giacomo, dopo 

la benedizione il Rev. .Don Comelli ri- 

| volse; ai bambini patole sacre di fede 

- in Dio e nella patria, alle quali tutti 1 ri- 

sposero’ col saluto romano... '.* 

Terminato la cerimonia religiosa, le 

autorità:sostarono sulla piazza e 

| le per la consegna ufficiale. . 

E per il primo prese la parola il dott. 

Battistig il quale pronunciò un'nobilis 

simo discorso improntato al carattere 

della cerimenia.,. .. 
Quindi parlarono egregiamente il sin 

daco e il direttore didattico. |. 
Terminato i discorsi le bandiere e le 

| autorità di disposero sull’angolo destro 

della piazza ed al suono della fanfara 
‘tutti i bambini sfilarono rendendo il sa 
luto romano alle bandiere continuando 
il canto della canzone patriottica com- 

posta appositamente Da a festa dell’ag 

«siduo maestro Petris . 
Vada pertanto il nose! plauso ed il 

, 

he} 

somma, d 

taria stasi, anzichè di-un sonno letargi- 

co, come ironicamente afferma larti- 

colista.. 0", 
La somma di L. 12.000 ricavata Nei 

festeggiamenti indetti nel 1921, in oc- 

casione della sagra annuale di San Va- 

lentino, si trova attualmente deposita- 

fa presso la Banca Cattolica di S. Da- 

niele. Il sottoscritto non vede la posst- 

bilità di un impiego . diverso di tale 

al momento che essa è assolu-| 

tamente insufficiente anche per un pri- 

mo inizio di lavori. 

Ta verità è che il paese o po- 

cole che manca quello spirito di soli-. 

darietà che è necessario. in tutte le 

buone inizi iative. Non si tratta quindi 

d'inerzia, nè di cattiva volontà, ma il 

Comitato. si propone invece di indire   
  

nuovi festeggiamenti. per accrescere - 

fondi necessari. Non occorrono speci iali 

cognizioni di scienza finanziaria per 

comprendere che non si può iniziare la 

costruzione di un locale. senza aver la 

certezza che. per lo, meno. quando sarà 

finito, qualcuno lo pagherà. o 

a tutti coloro 

Vi.è completo il Collegio -. Convitto | 

| desiata, ti strappamo 

i incantevole vallata si espande solenne, 

   

+ Criticare è facile, 
tra cosa, 

ma fissato in una seduta del Conutato, 

duta non si stabilì alccn programma. 

saranno state da lui sugigerite dalle 
diffico:tà che si frappongono alla attua- 
zione cel nobile scopo propostoci, 

to, il quale del resto ha creduto bene 
di respingerle, perchè noù ritiene le 
cito ai miglîor elementi del, paese de 
sottrarsi ‘ad una opera così altamente 

civile, 
Se ci saranno ostacoli, 

Il Presidente del Comitato pro 

. PORDENONE 
da incubazione seme bac ha, 

Si porta a conoscenza degli agricoltori 

della zona di Pordenone, che, le Came-{ 
re di incubazionoe del seme hac hi sOnO 
pronte ‘per iniziare. Alloro funzioni 
mento: 

li vinceremo ! 
Asilo. 

trovano a Pordénane; Cordenons, San 

Quirino, Roveredo, Castions, Azzano. X 

Pasiano) S. Andea; Prata, Porcia, Ron 

che. Aviano e Vistorta di Sacile, 

 Gli.agricoltori iche intendono approf- 

fittarne si ricordino ché il ricevimento 

del seme... avrà termine col gono di 

venerdì 20 ‘corr, 

PRODOLONE diS: Vito al T, 
Inaugurazione Latteria. “Sociale 
(15). Oggi fu quì inaugurata 19 Lat- 

teria Sociale. frutto della concordia € 
della ‘solidarietà di questi bravi agri 

coltori. Vi ‘intervenne numerosa folla, 
la banda ‘del paese, il'Regio Commnuissa- 

rio gr. uff; Fresini, il sig. Darin del 

la vostra città, anche in ‘rappresentan- 
za ‘del cav. Tosi, apostolo delle latterie| 
sociali del Friuli, ed altri, 

Dopo la benedizione di rito. disse pa- 

che e appropriate parole il Parroco: del 

paese. Il sig. Darin tenne il ‘discorso 

ufficiale sui vantagi delle latterie r1- 

scuotendo lungh applatsi..: 

gio Commissario, con felice Improvvis 

sazione;  esortando tutti i presenti ad 

adoperare le migliori energîe per il mi. 

glioramento economico e. morale del 

paese, cooperando così ‘| alla rie ostru=| € 

zione nazionale, che deve essere l ideale 

di ogni cittadino. F elicissìmo nel rîn- 

grazîare a riome:idella Presdenza il lar 

reando: in medieina sig. Oristante, che 

si ebbe largo consenso, unanime appro- 

vazione; quarido disse: «Vada! jl nostro 

ringrazianzetto Specialissimo al-cava- 

liere Paolo Zucc heri. che conscio della 

alta funzione sociale della ricchezza, ha 

voluto:favorire la istituzione di. questa 

nostra Liatteria, Chiuse la cara festle- 

ciuola: la banda del paese con. allegre 

mafcie; e con l'incarico dato dalla pre- 

fideillà alla stampa locale di ringra- 

giaréuna volta ‘ancora tutti coloro E 

favorirono e mandarono la lorovadesto- 

ne a questa nostra inodesta festa del 

lavoro. pot Li 

PALUZZA 
Festa Eucaristica 

(Rit.) — La'gaia e simpatica citta-| 

dina di Paluzza pùò andare orgogliosa 

di quanto ha fatto per il trionfo di Ge- 

sù Eucaristico. Crediamo che l’intiera 

vallata del But maj fino ad oggi abbia 

assistito ad una manifestazione religio-' 

sa così imponente. Le lunghe teorie. di 

oranti, che con vero trasporto d’amore 

e d’entusiasmo scendono dalle loro. 

chiese e come un esercito, mirabilmen- 

te disciplinato. puntano verso la metal 

al cuore un fre- 
jmito spontaneo irrefrenabile, che fa 

gridare alla lingua: Viva, viva la no- 

stra Camia! 

Dal campanile della chiesa. parroe- 

criale di Ognissanti, dal campanile di 

Sutiio, da quello di Cereiveno e da tut- 

te le torri avite di questa. pittoresca, 

festosa l'armonia vigorosa dei sacri 

bronzi, che nella loro eloquente favella 

pare ripetano le sublimi e dolci.parole: 

«O Signore levate le fronti — nel desio| 

d’una vita più forte —- con quanto è 

poscia in quei versi fatidici seritto. 

Lo scoppio def mortaretti annuncia 

che in Palluzza sta per irealizzarsi il 

grandioso @ storico avvenimento, Trion}, 

fale è l’ingresso dei cortei, e l'Inno Eu- 

caristico cantato alle porte di Paluzza 

da cento, da mille petti giovanili ed ac- 

compagnati dal suono poderoso dei mu 

sicali strumenti di Sutrio ti strappano 

dolci e spontanee lacrime da] ciglio, 

Si congiungono silenziose le schiere; 
s’affratellano. E’ un ondeggiare di te- 

ste umane impressionante dinanzi alla 
Chiesa di S. Giacomo e lungo le vie de|' 
la ospitale cittadina. Una. vera serva 
di vessilli s’addensa, compatta, presso 

diamo d’intorno all’altare il corpo dei 

pompieri al completo con la magnifica 

loro divisa ed i RR. Carabinieri in /al- 

ta uniforme. Comincia 1’ Augusto Sacri 

ficio fra l'intensa commozione della 
folla. Una lenta, dolce, soave melodio- 

ma fare è ben al- 

Lo articolista parla di un program- 

il 24 dicembre 1922. Ma in quella se- 

Le dimissioni poi del vice-presidente 

anzi- 
ché da ceuse che riguardino il Comita- 

Come ‘è stato già specifica ato A sif 

> de di Paluzza, che suscitò l’ammirazio- 

Chiuse il Ref 

Te del Collio facevano spalliera sulla via 

l’altare, eretto su.magmifico palco. Ve-|. 

paradisiache note della Messa I. a Pon- 

tificalis del Perosi, che penetrano le più 
seerete fibre del cuore e concquidono 

l’anima. Siede all’harmonium l’egre- 
gio direttore didattico sig. Matiz, diri- 

ge il sig. Lazzara, capeggia gl’istru- 
menti ad arco il valente professionista 
sig. Rivoltella. Massa corale e tutti gli 
strumenti interpretano con vero senti- 
mento d’arte e con squisitezza insupe- 
rata la sublime produzione perosiana. 

Mons. Ordiner con accento commos- 
so ed ispirato rivolge la sua calda pa- 
rola di padre alle falangi, venute con 
entusiasmo in cerca di Dio da tutti 
paesi della forania. 

. Il cielo è velato di grosse nubi, che 
minacciano seriamente lo svolgersi del- 
la solenne’ manifestazione eucaristica. 
Il Sacrificio volge al termine. 

Stendardi, vessilli, e gonfaloni on- 
deggiamo, si ‘spostano, s’allineano come 
in ordine'di battaglia, la folla innume- 
revole.s’inquadra; e va lentamente sno- 

dandosi attraverso le vie, per accom- 
‘pagnare la ‘candida Ostia ‘in trionfo. 

Quale immnesa moltitudine! Sì, Pa- 
luzza può andare orgogliosa di quanto 
ha fatto periltrionfo di: Gesù eucari- 
‘stico, S’è tivestita tutta di verde come 
per incanto! Archi a profusione con le 
loro indovinate iscrizioni, damaschi, fe- 
steni, fiori freschi e cento altri geniali 
‘mezzi di addobbo testimoniarono la fe- 

[ne più viva in tutte le sei mila (non e- 
sageriamo dicendo questo) e più per- 

sone convenute .all’appello. E si sareb- 

e quasi duplicato il concorso, se l’in- 

    

otto giorni prima del 29 corr. 
I congressisti dofranbo legittimarsi | 

d esser soci... 

‘MERNICO | 

La” "posa della prima pietra 
- dell’edifici icio scolastico 

Dal colle di Albena, i mille Eroi 

o im quel, cimitero : poterona 08- 

‘servare. Oggi e constatare che il loro 

sacrificio ebbe la ricompensa, una ceri- 

monia patriottica | ,di quelle che ron 
vanno, dimenticate. 

Su tutte le case di. Mernico sv entola- 

va il tiieolore e.all’entrata del paese 
venne’ eretto un arco t-ionfale intorno 

al nvale sventolavano ; i colori 1 nazio- 
ili. en 

Alle ore 10 la scolaressea con i do 

centi. la Milizia Nazionale di Cormons 

principale in attesa delle autorità, K- 

ravi pure. il Sindaco Cancie con la 

Giunta Comunale, il Consiglio :Seola- 

stico locale ron il pros. Brsettie. il cu- 

rato don Mulie, la popolazione del pae- 

se e delle frazioni circonvicine, 

AMe 10.30. arrivarono quattro avto- 

vetture che portavano le Autorità di 

Gradisca e di Cormons che dopo una 

breve sosta” dal curato per fifmare la 

pergamena opera del concittadino pe 

Cer imionia. 

  

d
i
 

rito Preschern si RETI alla solenne 

Interessi e Cronache 
fetto cav. Petragnani, l'ispettore scola- 
Stico pirov. Cav. Devescovl, 1 due ispet- 

tori scolastici cav. Menon e dott. Ma- 
rin, il ten. col. Banchini, il comandan- 
te la Milizia Nazionale colonellso Fran 
cisi, il maggiore Albano, il vicepresi- 

dente del CA Scol. prof. Manzin, il 
com.te la tenenza del RR. CO. Pisani, 
il Cons. di Tribunale dott. Snider, i 

rappresentanti del Cons. Scol. Distret- 
tuale Vergna, Nicolò Bernardelli, Pie- 
ro Piani, ott. Lovisoni e (+uido Porole 

st per.il sindacato dei corrTIspon denti 

friulani, ed altre pesonalîtà di cui°ci 
sfugge i nome. 

Il prof. dott. Delfabro indossati ; pa- 
ramenti sacri si rivolse ai presenti. conls 

belle parole. intorno all’importanza de 
la scuola ‘invitando gl insienanti ad e- 

ducare anietlabarauiito 10 fangmila. 

Compì poi la funzione religiosa dopo, 
di che il Sottoprefetto cav. Umberto Pe 
toragnani pronunciò un discorso  ter- 
ae al grido» di «Viva VItalia!» 

Questo grido fu ripetuto da tutti i 
presenti. 
- Dopo di ciò il Sottoprefetto pose la 

prima pietra e la scolara Caucig taglia 
il nastro. Ta scolaresca; con la coopera- 
zione del direttore scol. Luigi Torossi 
e delle maestre signorine Povddnieli e 

Mosettip catitatono l’inno patriotticò 
aFratelli d’Italia». 

L'Ispettore scol. cav. Devescovi por- 
tò il saluto del provveditorato scola- 
stico di Trieste, dicendosi lieto di aver 

preso parte alla cerimonia, 
Il colonello Francisi aggiunse brevi 

parole. 
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Ci teniamo a disposizione dei 5 É 
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rie. preventivi. numeri di saggio eh MMisini, 
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‘che "LE UNico luogo 

în U e: I © (Genova) e che 

le è vigilanza: 

  

HARLEY | 
NORTON       sa.s’innalza papiplice all’ eterno. Sono le 

‘ 

. Fra Ì presenti notammo il Sottopre- 

  

avverte 

Cura Arnaldi 
è la 

Colonia cella Salute 
ni altri ‘medicinali all'infuori di quelli. che derivano 

dalla. detta Colonia e ENTO sotto la sua persona»    

  

sat i - 

- 600 do 1000 cm. 1200 cm, di cilin“ 

=: (500 cm.? di cilindrata) 

“SIDE , di tutti i tipi 
BICICLETTA A motoRE PIVA nti - 

Motori Ausigliari per. Biciclette- Orione il miotior prodotto: dell’ industria 

VENTURI DINO Via Palladio N° (25 » U 

       

non 1’ - 

era ci tempo AVARINE Parlarono ancora il direttore scol. e ECONOM ICI. wp 

Fu un'vero e reale trionfo di Gesù il Anas Luigi Caucig. al sr latta, 
Hagtdvo, ‘Alle 12.30 ci fu.la colazione RS du-| Ricerche d’i impiego cent. 5-la Lol ziatam, 

Additiamo all’ammirazione di tutti rò fino alle 15. la, ogni altro avviso, ..cent. 10 — Milia, Pu 
il Comitato organizzatore, il foraneo| n questa cerimonia va. rilevata la o-|merciali cent. 15, minimo 20: parolé: (Percha 
Don Gorizizzo, anima del congresso, le pera: dell'Impresa costruttrace Marega- _ Mpa * 

autorità civili e militari, lo zelante cle- Uliana di Gorizia, che non badando pi Commerciali DIRIISNIE 
‘rifie vderono idobbo, e di fo. della foramia e ‘tutti coloro che die-|sacrifici RavNedareao all'ac î “i a Cane 

dero il loro braccio, la loro mente ed|sposero per la buone riuscita, di questa VENDESI vasto caseggiato con Pall due fn 

i] loro:cuore perchè in Paluzza si com- | cerimonia che rimarrà nei ricordi della |lo Poe rnogso: Da voir] Cassett@ "udici 
pisse questa giornata memorabile. storia del Collio.dovencorre il Torrente|I. Unione Pubblirità. Udine, (ani, 

i i dia a TIGRI Tudrio «che fu. per tanti anni quel tor-| VOLETE crearvi industria casalii! La s 

ta: n = Ar rente che ci div ideva. dal nostri. fx atelli, Acquistate nostre premiate imace Volej | 

FI dalla Provincia; La pergamena! è così concepita: Nel maglieria Wedermann — Prezzi n tenzio 
piplcagt ae se l’anno 1923; -regnando Vittorio Eina-|taggiosi — Cercasi rappresentanti MS p 

7 ta dd: per” Ì Sia si GE) . |nuele III, sisenfio presidente dei Mini-|gionali — Tusa Lieonardo, Vinci Fini 
tenne (ino Azzo la da n; alta BETche stri. Benito Mussolini: ‘è Ministro della| Roma. tiune nf 

deteneva a pi ISETGOIE: at Driade ciglio z 0 
pure arrestato xuseppe YUno Perche lei la: gigugiitiito dofii Tie Rat a 

ubriaco portava in tasca un A Seolashag RATA div Gradisca, ode Le 
Ad Amro sala Stia DIAL Riga cretava I erezione della scuola di Mer- CASA DI CURA E 

cadde nu investimento automobilistico. | Giente. cav. Vimberto Potsaznani ne] Pay ra tattie d'oreceliio,-. nasdf TI ber] o 6 £ ; { È ) <p OO J AL EC sea sa Cal II 3 Le i 

oo I Fon Mi i poneva la prima pietra addi 15. aprile) Dott. GUIDO P ARENI! pr 

Il'nuovo Ufficio di P, S. — Martedì SPEC TA "dl ope ° Maria Mainardi fu Antonio, La pov era o IALIS ge a 
È 17 corr ‘mese niriverà fra noi il nuovo | UDINE - Via I 15 - UD: Miri. dgnna un ora dp moriva. one « 

Commissario di P!S. Ripio dott. Bene- o tre 
ni exe } 

de art detti che prenderà posto nei locali del- Lo 

Z la R. Sottoprefettura. Il suddeto fun- Mi ; ti i | ‘= 

G O | | A zionario è ‘preceduto da ottima fama I {i at € DO monari i Up 
dit raAGGÙ x. Pi tor ast zelante Lido: iaia pe nl ten 

{ e x dk x=- DTA rapia. Esami mig SUte 
to ; pici- Riceva tuttii pi deeusa 

e î travine, i festivi. i Pr A 

l Congreso lei Pensionati pelo Sal Rubrica Commerciale MEV alte 10 dalle 26,00 inei 
LD È SI O VIA AQUILEIA, - N. 5A. UDINE 

regolare congresso generale annua- Borsa di Mila i 3 

le, ‘atsà luogo addì 29 aprileva, c. allo ) FP) VIS i ue ì L’ac 

ore 10, si sala Ronia di' Via Giosuè eda 81,90; Consolidat «Ra B. A cile en 

Carducci N; 12 I. piano col seg mente | d'Italia 145.60; Bi Commerciale 928; A I Î | N È IT Ù DENTISTICO Vcimpa 

dp dine del giorno! Credito Italiano 7381; Banco di Roma 94 D 2 Che na 

" 1.0) Lotta del verbale del congres- CAMBI : Parigi 134.75; Berna 367. SP ott. D. MISTRUZ ues 

so étraordinario tenutosi addi 16 sesto Londra 94.65; New, York 20.34; An sà SPECIALISTA DIPLOMATO . || ‘n 

fembre ami neh no .0.09:45; Vienna 0.02.84; Bukares | all’Istitutto stomatologico italiano 15 | 

2.0) dothuriodifoni del Pibsidenta: 9.60; Bruxelles 116.80; Madrid 312. 0; | Udine - Via. Daniele Manin 1° |P 
4 9 hab Vic e I 

è Td) Approvazione del bilancio con-| Pi TOGA 60.25. icinoo Gjla 40rre A 

suntivo per l'anno 1922. I ne; 

‘4:0) Elezioni della muova Direzione , kr 

in base agli statuti riformati ed appro- E 44, 

vaati, | 
5.0) Eventualia.. - 

Eventuali proposte sono da pres: n- RIO , 

tarsi alla Direzione: (Via Cecilia Ritt- 

mayer N.0.7, ILa porta 13) almeno   
dove si pratica ia     
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IN Pe EG À 4a Cc [©] Fe 3 | DD AD cs fs I 5 miglia Burello quando udì 1 Onorio ed | rogatorio stringente, da parte del caw. glio di Udine, «per abbellire la. terra » è 

il Franceseo stavano azzuffandosi. Vidi| Dolci. , ordina la demolizione « de’ pergoli, lin- 
> 

Mali 

    

dia di San Salvatore 

      

      

il Fermo clie cadde a terra dicendo, so 

no morto...... è stato Francesco, 

L’interrogatorio degli accusati reclu 

si è finito, Il pubblico commenta. 

La lunga lettura dei'verbali.si pro- 

trae fino alle 17. i 

Dopo di questo le difese iniziamo una 
lunga fila di domande e di contestazio- 

ni alle quali risponde a tono l’Onorio 

  

de et cassoni.o ‘scagni nel termine di 
giorni 15.sotto.pena di una. marca ». 

Nel.marzo del 1487, per abbellire la 

dettà Piazza, ‘si ordina in Consiglio che 

le facciate delle case di. essa siano alza- 

3,20. 
g ne e 

di e è e 

tra 941” L’ A / a 5 i i i Gli accusati 5 piede tbero * Minisini. te tutte ad una: misura ed ornate da 

As‘ interrogatorio degli accusati e delle parti lese _MINISINI CAMILLO di Eugemo è| Verso le 17.30 l’interrogatorio è fini-| pitture, e perciò il Luogotenente mette 

rest 94 lance Mi $ i 
l’imputato a piede libero. Partecipò alla |to ed il pubblico che appare un poco|parte.che quelli che vorranno di nuavo 

Bru ‘AtiCe sco Î ini ri % i i ; rissa ma come pacere. stanco, mormora le sue impressioni e|fabbricare od alzar le case lebbano, sot 

nisini riconosce al dibattimento il coltello che ha servito alla strage! ‘©ricevetté una bastonata alla testa. |tesse i vari commenti. Mescalina ase debbano, so 

Gli imputati 

denti 
pe circa, gli imputati ‘vengono 

ù nella gabbia dell’aùla, mentre 

Non ricorda nemmeno se ad uno gli 

si avvicinò per difendere i feriti disse, 

di stare alla larga. Conferma ancora Una 

nisini che gridava: chi vuole la rivolu 

zione si faccia avanti. 
— Chi era vicino a lui? chiede il pre 

Non partecipò al alcun ferimento e 

conferma di non essere stato armato. 

MINISINI EUGENIO. E” il sessanten 

ne e 6.0 imputato il quale nulla dice di 

MINISINI ENRICO fu Luigi. (E° il 

padre dell’Onorio parte lesa. Ripete le 

cose già note circa la fusione della cam- 

pana. Venne a Udine a prenderla con al 

me nelle case di Ser Zuan Guberto, de’ 

Candidi e di Ser Battisia Rovere .e sia- 

no tenuti «sopra del muro di fargli u- 1 

ia merlatura e quelli che li faranno ira 

d lumeroso pubblico accorso mormora volta che i] primo a provocare fu 1l|sidente. 

iptrodifiommenta, ! 91% morto Onorio: — Nessuno, era sélo. Anzi quando sep| Uovo. St LIRRA Dea mesi sei saranno pagati dalla comuni- 

Afferma di non. averle prese nellà ris Ricorda come per ordine del parroto|tà, e siano dipinti in tal modo, in un 

3 x val Tra G A $ x È 
sE le ai icona molti sono della frazio- 
p10D + 1omaso, di S. Salvatore, di Me i S. Salv atore, di Ma 
ODE a è avvenuta la terribile rissa, 

  

Non ricorda se' vi fossero state delle 

donne che cantasserto canzoni Improvvi 

sate contro i «castellani». 

pi che abbasso c’era gente che lo vole- 

va sfidare scesi per vede»e di che si trat 

tasse. 

sa, il pubblico ride. 

—. Facevate questione allora, 

= eisì sior o si tratavin di stupis... 

:| sua ma più tardi, un secondo ordine sta 

la campana fosse stata portata în casa 

bilì che la campana fosse portata în enie 

merlo. della mezza .S. Marco protettor 

nostru, nell’altro l’arma della Cemu- 
A : ì - È i 

nità e nel terzo l’arma del padron di 

ce dell Protagonisti vest i Siamod i fronte ad una scena di bar-| In fondoalla tenuta e presso la strada 

i stono decentemente e : > «Ca ue ‘IR 4:} La frase è sottolineata. co nle risa del|sa ? 

baro medioevalismo che si è chiusa»Pur| successe tra il Francesco ed il Fermo lla frase è SOTLOLNEBLagt0, DO 19 IO 0 i casa). 

Si avviava in asa del Bulfoni che pal. Addì 25 agosto 1543 viene deliberato 

     
   

    

blica! agon È , 3: lo fatti sedere uno accanto all’al una ‘violenta disputa. Il Minisini Fran- pubblico.     ehe non sì rimuovi la colonna in Piazza 
piro. Dj i i 

le PO. Dietro a loto dub ada binioni troppo tragicamente. 

SU Qi e carabinieri. a 7 i Cecil 3 ‘+ £ dti cò la quota peri renitenti... quando 

‘omo accusati nodi dimoctr: Il Presidente leoge i precedenti verba | cesco accusava l’altro di furto-e questi Lu artl lese go la quota per 1 .... Tè e Qua: 

n ria ì o non dimostrano dalla cel i . ‘ 6 3 x e p strad: facend si imbattà : ruffati SpA ì \ 

Cami 1 palesi sofferenze del carc lì redatti dal maresciallo e dal giudi-|reagiva, scambiando violente parole. INTSENFONORIO di Enrico. R strada facendo si imbatttè tra i zuffatiti.|S, Giacomo e la fontana rimasta verso 

Mb. i . + pn x 7 ; : i MI} | ; :0. Rac- al sRenlta#o f Ridi si ia alc . : : 

f‘Utivo, Il primo, forse È Pre” | se istruttore. Con-evidente chiarezza Sì Mentre questo avveniva l’Onorio, pri MIN ISINI I bia DEE ", SES ra insultato dal Francesco. Continualla casa di Francesco Arrigoni Prappie- 

cessa!” dSato apparisce a] sc È È e «forza a far comprendere ai giurati lelma che il Francesco avesse fatta alcuna conta che trasportò Bo a vari]]a de:ceizione gesticolando e con evilen|ro, e invece se ne faccia altra simile 

Unobattuto. i guardo PIÙ! a;vertenze fra le varie famiglie Minisi| mossa, lo colpì col bilancino della caw-| IMHO! la campana fino sla PISO i te cccitamento. nell’altro lato della Piazza di S. Pietro 

nl i" presidente cav. Dolci fa la-chiali ni divergenze che si riallaceiano 2 lonta | retta. A questo punto dice che-si è.allon Giù C'erano anche il Francesco e ill Ha dei punti che suscitano la ilarità| Martire. TE e, 

im ® degli accusati che enroi por n Te divisconi tanato; e buttò via anche una bacchetta +Tuseppe 3 de] pubblico che gremisce Paula: 1761: l’architetto Ferracina (bassa- 

Se a, ehe aveva tolta. ai contendenti... — Si.il Giuseppe afferma. Conferma di’ essere stato aggredito |nese) alzò la fontana che era nel iniezzo 

da tutti gli accusati ma. più specialm-mn| della piazza e vi cangiò il. piedestallo, 
   

     

posti: 1. Minisini Francesco; 2. Minisi Il coltello è mio! C'era uno che fischiava dalla vi- nn 

o Ì R : 

x : ora sp 200 

giu onaventura; 3. Minisini 
— Non avete colpito nessuno vol. È 

000 Uinisini Giuseppe, fuori oe Carlo; 4 Quando il cav. Dolei rieorda il feri Nossignore. Vr gna, era 1 assassino | te dell'Eugenio e dal Camillo. A casal 1764: Si ‘termina di far pietra il sel, 

21 Stam Nledono Ì ri. dalla: gabbia,| mento ‘e fa mostrare all’accusato l’ar-| — ‘Non avete ferito alcuno E Sapete perchè fischiava? i ricevette la dolorosa notizia dei feri-| ciato mentre prima era di mattoni. Nel: 

si i —. Come, i siciliani, che fischiano con|menti e ne racconta i particolari en| l'aprile di questo stesso anno’ fu rial- 

    

   

I SE Ò 3 ; : 
lo gli imputati a piede libero Mini No, lo giuro, non ero armato? zata la colonna colla Madonna, fatent- inn: 

DDL PIÙ Camillo di Gi ti lo ri o n 
Re o di Giuseppe éd Ev co ge | Ma: questi do riconosce. pa ar ce ì ne mi ves Dl coni 

jo ed sini; > ppe ed Eugenio Mi) —_ E? mio, dice. Coi due uceisi non ebbe mai faleuna le dita... No saper quale m ua ARECHIO COMISO: a GE sta i 

Se fischiato, Dopo ia tettura dei verbali viene int- {dosi di nuovo iîl piedestallo e la gradi- 

   

  

   
   

  

plic Segne 

15.0fgiurati 
ig, i Sardan 

affi! st Nomina di 

itera 

Dil nro dibattimento. 

Vedì ; 

8tim. 

x sane 

sil Oni el le dovranno essere escussi. 

quindi il formale appello. dei 
sla verifica dei documenti che ri 

O gli assenti ed infine la regola 
coloro che dovranno assi- 

durerà fino alla sera del gio- 
INquantoche vi mar È e vi sono ben ventisei te 

seppellita nell'erto. 

Non sa però come e da chi v 
pellito nella vigna è non 

\di awerlo gettato via. 

Il cav. Dolci, ricorda come quella ar- 

ma fosse stata nascosta dalla moglie € 

enne sep 

ricorda nem- 

meno se l’arma la consegnò alla moglie. 

Va notato come precedentemente asserì 

| Quando ricorda che il giorno 3uecesr 

difesa avvocato Sartoretti, 1] Suo servi- 

recchie ‘settimane prima. 

Nega di aver veduto il Francesco 

pire a non sa se era armato... 

L’accusato si protesta innocente. Il 

bastone.che lui aveva in mano e che gli 

fu tolto da un compaesano, lo aveva 

precedentemente tolto . all’Alberto, 

Conferma «che il di lui fratelle Giu- 

col 

rancore, fu anzi a lavorare con loro. pa- 
Prese il bilancino chè apeva dimenti 

cato. Stava facendo notare come la cam 

pana fossa stata dello stesso tono quan-, 

do iliErancesco .lo investì unitargente 

al Bonaventura sfidandolo. 

Dalle minaegie reciproche passarono 

ùi fatti. I-teste parla.a bassa voce tan 

‘to che viene pregato di parlar più forte 

per essere inteso Chiaramente. 
  ziat.w la cstussiene dei testi. 

Il Parroco di. Mels.. 

ll Parroco racconta come vene sta- 

bilita le fusione della campan*®. 

Ricorda che la campana travata nella 

fenderia De Poli era più grande «quin 

nata di pietra. (v. Avmali «telia città” 

«ad annum»). ORIO ero 

A proposito di questa colonna ecco 

quanto serive il Faccioli in «Chiase di 

Udine» altre volte citato: «Appiè della 

colonna di pietra che ha sopra una sta- 

tua della B. V. col suo Bambino in   di necessitava pagare la fusiose. 

Seppe verso ‘arda' ora. dell: tray'ca 

    

braccio esistente nella Piazza di Merca- 

tenvovo; opera del sec. XV ‘non ispre- 
. Presidente int Liza atom ì 

| all Ri ‘ot ì fi ai sivo doveva andare a nozze di ili cer, BORE Se aereo S o Pe Afferma che il Franeseo si volse con stonata... 
Sl : 

a Pi, a, dice di Mr n Hrae mo il cav. Dolci con fine irenia gli dice: |]a casa del Burello alla chiesa assieme al | cp i: Ie sii RAI ana La nealirione breve tecni vite gevole, vedesi, in terra ‘una lapide con 

00? $ “tamente è stata a ani t i — Vi preparavate în quel modo alle | Minisini? Pepneesco ‘di Giovanni. ; De È sa ico gli altri fa sr Te 13 edi ‘ % A viettio bordi digli 10 del ‘tutto cancellata, della 

‘ole. Ma Oppo a i i x ng GR nozze l.... L'accusato lavorò con tutti e due in Si QOpragsiuneovano 8° * sara dere A Me * dn ; quale ona rilevansi solo le seguenti pa 

A hà RAR Incosciente, CIeÒ,.eSI ‘accusato ricorda, a domanda della |-Jugoslavia e dovendo dare 25 lire al- to Pai rano, RE) role: «JerdnimoVenerio Pi.F, (I. Pres. 

larga PO che chiama i fede Sai 7 1°Onorio «ebbe con lui una pietola ver- Tn Carlo che parlava col Fermo dice sd de Regionis — in maxima tempestate — 

ed 
Re che i «castellani» hanno fegato... per Pacis justitiae et ubertatis - conservato , 

poco 
la Causa 

> di ed è simbolo di fratellan 
Ore, questa volta, ripete,.fu 

zio înilitare. Fn del 1.0 Fanteria, e do- 

po die anni di trincea fatto prigione- 

tenza. ; : 

— Fu.iuna questione? 
tutti;quelli di 8. Salvatore. 

Racconta Je piccole schermaglie che 

NOTE STORICHE 

L'dlzia în Udipe nei secoli: passati 
ri et propugnatori — optimo — beneme 

renti — Utinenses grati......). 
Ù 

    

due f Der la sferrarsi degli odii tra le 
: Ù i 

. è Cu Den; o i È 2 À i bi, NI 9 di 4 ‘eg t ni E 

ta i Uglie Minisini : LR, ro, restò/un anno in ‘Germania. Nossignore, il Hermo,gerion 24 lapo ta chi 

adie, lsini, ©di che avevano |. |. è i syvegnero dis hàrno precedeuta fa zulta 
TAL gg e ) 

1 Profor ) i Pibzidbat Si ni ‘toria mostra causa, ma nom avvennero dispu- | Dar Uta 
calo cy e e lr 

ia Ù onde e datavano da lunghi tp. esidente gli contesta la S OrIa ii - Vide il Francesco © olpire il Ferme che tia Nere E V. Joppi nota aldo al o 

salino T 
del badile, alla quale il'Framcesco Mini-|ite importati. ., Dalci sad al suolo « Udinie nen: poteva, chiamarsi, nel.| zione dell’opera del dotto € benémerito 

acchi Dole Piegazione chia, Hucida del com. | Eno, risponde. Aces into i Fo È "i legati Si E tutti ati! secolo! XIV, città nel, senso moderno..i| domenicano che nel 1857 la lapide ri- 

i enzi, udita in Maio; con palese a — Cosattimi, chiede -se lui solo foss® verbali fatti durante il periodo dell'i> E rano tutti. armati + Le abitazionidelle classi agiate manca-| cordata non esisteva più, almeno sul 

nti #|toso Id dd parte dei giurati e del nunfei 1! feritore; 0 parteciparono altri. {ARIE cala dadoazi: I teste continua a far notare-come ap|vano di ogni grandiosità e comodità ; | luogo. 

1700 Fio bblico che Freratuli Paola. ©“. IL’aceusato confertna di essere Fl president: contesta ‘a CeRoSizivA ti nena meduto cadere colpito al cuore 11| quelle degli artigiani © dei contadini MX 

; À È 
A, IRA AU Ao n 

d 
A MISI 4 È » 3 mi r CG c nt, 20 wo id bel 

5 n È (0. d 

| ti 
na 5 

| n istato lui solo il feritore facendo must a se i cia eo “SI Fermo prese il‘bilancino e colpì il'Fran]erario vere cappanne coperte di pagha 

È 
‘se asserito al Pretore di S. Darnoele di 

6 d’assicelle. Le strade eran tortuose, Una: sò Moktra» del Tetnpio è 

Riurafi (0 esposizione del dramma 3 ‘vesco gridando? giù le armi. 

  

  

   

    AE olritma PI Azaho in piedi e pres wi Finito l’interrogatorio il Minisini ‘812 ’Onoîti 
ee îmala Uttamonto] Di O figa pò a. ‘aver coliutato eoll Onori. i Poi fui circondato dal Bonaventura, | non selciate e fangose e per ogni dove Ila Fi di Pad 

C Parti Je + ; < | commosso e turbato. Ro, di uovo diva Carlo e Giuseppe i quali erano anche es modezzai ed acque stagnaliti». (Joppi,|! | n a 0° Pra pt 

gol Butran ne ra Il presidente continua la lettura dei MINISINI " PT É 00, SI E SÌ age in Statuti ed ordinamenti del Comune. La Fiera di Padova che si svolgerà 

I Parti tag ° nell'aula i testimoni, e le|verbali, lettura.che ‘si protrae quasi fi- rabimieri et ri du iosa po dai | Siete certo di questo! di Udine, p. 16). come di consueto all’epoca della festi- 

NT Il Titual, quali il Presidente rivolge! no a mezzodì in cui T'udienza Viene i imputato che è a to I ca a 7 "MIS gg Siguer sì, Jo giuro, erano tutti ar Abbiamo del resto già avuto oeca-|vità di S. Antonio (1 - 15 giugno), è- 

SI Itesti a gmonimento. CIN |‘mandata al ‘pomeriggio. nai Ae l’apparenze, RE Go TPDare pati. Ss d sione di ricordare in queste note come vrà quest'anno una novità ., sg 

spIY teeì a Rn vengono eongedati peri. Udienza p dali è uni ine na ‘A di voi quando «è doni #I bet n sigle stato La x posne il Idee O cioè Dr FaSd, Si sta allestendo una Mostra d el Tom 

0 Ione q 2 nati per domami in previ-; “cala sd : deg De tai 4 onawentura ‘afferma com sicu, za San ‘Giovanni, fosse in quest'epoca! pio la prima del. genere in Ttalia è, 

ù, lmpossibilità di essere escusj Alle 14,35 entra .il Presidente. so di fatto: 166 Drelà ! puezza il giovane. i i .. abbellito da musere catapecchie, dil cpediamò, anthe/all’Estero. 

dC La _ Ero a casa, sig. Presidente. Lo sepg, — E il solpo di bilancino fronte alla quali le baracche odierne| .-psa raccoglierà tutte le artica tutte 

Viene subito interrogato l’accusato 
a mia moglie che avevano guestiona    — Ripeto signor Presidente .che-lo ì 

n 
dei suburbì avrebbero fatta Ta miglio- le industrie chè si riferiscono allaa co- 

pid 
to .e quando sc 

  

   
   

   

MINISINI BONAVENTURA. (La ifa- 
{tria del Friuli uscita a. mezzogiorno ri 

re delle figure. Non. c'è però da stu- 
esi vidi.il Francesco chei 

pirsi se la stessa. Venezia ancora a que- 
struzione, ‘alla decorazione. ed all’arre- 

colpiî col bilancino «quando questi \avre- 
damento del Tempio: arl n  Oterropgatorio ws Ud 

di st si 

cc l'ittegio n Sorrentino chiédé che | portava...... per colmo giornalsitice Vin gridava, e gli Ra e va già ferito il Fermo. 

pi n di ente, a n° venga fatto separata-. terrogatorie già avv st 0). ‘Mi danno del ladro, asserì Al France ‘Passa iguindi a raccontare il ‘ferimen st’epoca contava numerose casupole co- SI O Pitura Ta di 

DI usati ù Sono perciò allontanati gli Molto pubblico ‘assiste nell'aula «e va|8C9 e precisamente l'Onorio, il quale$to del frettello Alberto. perte: di paglia o..di tavole (seàndole.), SSR - 7 ‘ n i n leg 15° we dt row 

1, if Principale NOn resta nella gabbia che il { continuamente aumentando © | per primo cominetò & picchiare. L’aceut — Questo, dice, steva dietro l'albero, | non del tutto scomparse nel secolo XV, striaglel mamo, Femebti, Verro. ora 

INE 2 che è: | TI Minisini ia dire afferman ‘sate enumera una infinità di Mivisinif Cosa vuole, un ragazzo di 17 anni. sel come ci (fa fede uma topografia fntica| {ero bronzor. metalli, m00 9 Arti 

i È che sono parenti .0 paesani con tantefne stava Gia :guardare. Non/ho visto chi | della città esistente nella Marciana (Ofr|9 rafiche. x 

INI FRANCESCO 
io i 

Comincia 0] raccontare 

do di essere sato per ben sei anni sel 

to. 

”   
Il Presidente gli fa motare le imputa- 

confusionismo che :a fatica si riesce.a; 
preeisare 4 quali degli individui alluda.: 

% presidente legge le deposizioni j' 

‘Jo ha colpito, però 'lui disse, prima di 

‘morire che to-aveva colpito il Francesco 

A questo punto accusa il Bonaventu 

Caprìn; Lagune (di (Grado). 

Questo preambolo:per aprire la por- 

ita-a qualche notiziola»d’edilizia priva- 
  Padova, posta al centro di quella va- 

sta zona che ha avute le sue chiese de- 
vastafe o rovinate dalla guerra, è sede 

| “Ampang 70 Stabilito di comperar d Voll. ting comperar due i. : gi nic RT Pr a È I 

77) I * Ne eva Se La por A cbaione, iu e so ‘geritte che dall’accusate vengono 10374 come suo feritore e non-aîtri. Ricor-|ta e pubblica, riguardante. la Piazza| opportuna all'iniziativa, la quale è pò- 

Ò F E è ; co. e la firma vai aa 2 Li na asta in | parte e o : BENI +da che il Carlo aveva pure un coltello, IS. Ktiacomo ‘0, per chiamarla ton nome sta sotto 11 Patronato di St Em. Monsi- 

ai Va gato pope Si motivi. qualche ‘nido nc creo allà strage. . © MINISIN I GIUSEPPE di Giovanni. fama non'gli risulta Che abbia gerito nes- più esatto anche storicamente, «Mer-|Qnor Longh in. vescovo ‘di Treviso e 

a 1 du} A aiutato > la destra sulla | © 1 viovanotto che è elegantemente] — Useivo di casa, dice l’interrogato }sun0. per i | catonuovo». ‘| Amministratore Apostolico di, Padova, 

a Sua di Gal presidente conti- vesti hr i Di nisi ci e avesse | verso le otto per vedere !la. campana. Conferma come fl Bonavewtura -avesi “Nel 1434 alcuni. proprietari di case| € alla quale ‘aggiungerà interesse Te 

ito ln mero, racconta co Aiutai a trasportare la campana fine {se avuto il bastone dopo finita la zuîfa in Mercatondovo chieggono al Comu-|partecipazione dell’ «Opera Nazionale 
Th vici. 3 E PONGI ba sa de]a : zione.   

   
    

  

chiesto la chiave per andare in chiesa 4 

  

alla chiesa assieme all’Onorio, Ferma,   

  

,e come lo avese pure percosso.   jne di Udine di sostituire le colonne di 

  
  

  

di Soccorso perde Chiese rovinate dalla   
  

  

  

  

  

  

    

  

  

  

  

  
                        

      
  

  

  

  

  
                  

  

  

  

  

  

  

      

  

    
  

    

e” d A È Usio di “ AR 1; 1A mia fa pie Luna sola cam |__. Re L 

Punizin; SIR dice (LE FF {vedere la campana. Visto che non la po de A gp Y e Vai Mer, 4 

ay dr rifiutò dite il Francesco teva a viniadat ed al Francesco, figlro di Giovanm. Nb 3 accusatore più diretto 1] quale : Jegno con colonne in pietra. guerra», che: esporrà i bozzetti di vani 

e Neceggaria | 1 pagare la parte dij 4, a ‘co Mi-| Si gvviava alla casa della vicina fa-|viene sottoposto mmutamente Ad interi Nel 1486 — 1 dicembre — il Consi-|cone ssi banditi dall’ 

pi } P ima, ch 3 ber la fondita. Strada facendo udì il Francesco 4° 
di Nel 1 | dicembre — il Consi-|concorsi banditi dall'opera stessa. 

a i, cn: I° da ea > Lace dal 
- == = 

! 

SESIA FEDERALE DI CREDITO PER IL RISORGIMENTO DE EZIE 
) ( . È O dell ., 23° a 

; » x s + i + î 
pa 

Ò 

9 1 Cast “le grida ostili, di I 
bi 

x 

i — pr Castellani cl Fila | 

IS — po Svi didorio tell 
‘Sede Centrale: VENEZIA ion ROSE po ti ia 

I Mast erehè noi 0 Castellani? 
a l'ala 

Sei Ù Mr 

ello a: a A abitia . sicolani i guerr ; ds È i 

di au. di g. ro DU, vocsilià Statistica delle anticipazioni SU risarcimenti di dann® g a, effettuate dall'inizio delle operazioni a tutto il 28 Febbraio 1923. 

0 così. tore-sulla collina e RES 
vee oa. i 

| os: i 

noi sì i 
a gari afi £.000 a 10.000 | da a Rs) Via 

doi. * ©°8 Per alludere divitamente cino | sigotti LS A TOTALE: 
rt to a ila li i io AAC ! e: 

“a lo . testo fatto di tizi 
Nic folti Num. «importo e ipa: cano | vani Importo - | Nua. Importo | Num. Importo. | Num | valina + ida itt se aa 

puro lanciati Lai Der ribattere Mi x 
: 7 s i rutti a: Ali 1 PMI Rig arc ONTAT 

| | : I P VIRETO Importo 7 

n TRO SM ei sacqi . lì ven- 
VE UR ie en ON Rido i RCN N 0) IM 

| Ì i p? % ; 

o Da chiy assi, OI SRL Di peas | Î I ! 7 

su — Non adi È ft ; ‘ ù 18i 2/600.181/— 7663 19.390:284 46j 1808; 12.560.538/— 1134! 17.634.694/—È 442) 14.986,76 otlerirt ta.o6c404—| dit 

O MTia; chi E dite l'’accu er proviecaio # Das o aL 6.786.9t6|—| 19733| 45-235-210/T 300, parere A AT sdae9.t6s 30 1896) 60.878,80) 99 823] lo capcoliai sa I nacaggici vare SATA SO 

) i S SA; o i È . me 
Da z n Mer È o "I n REcd di 27.6961- d "4 ( k » I ) A > f È dI E° 9 Dr 20.091, f 

IRIS ere ecs, pene nd | TO E AR SODO) [er Sa IZMol e elio ail INDIGO si oiiiati ibi ssgiGgeb[- | 859] suoteSioi= 23] 1noursoo—| cass] > 10pse=| 
lei , St ge 3 , è DSS È “gb” 26 RI 2928). 23.506.953}14}., 220 Linee id (401041 pt 2) REAL LAROON IRA 30). 461 25.437.000j—| 94880 92,246.201158 

(0 i aida Per conoscere i » sf * Yarrt . i i sr ue 984], 7.387.214|— 398 die (2 SOL SE ARIE Ti 216/163.765.721}—| 20140 TRI Eta Ie 

si VCS» O che x: 1 i » » Fi TA 4 "20: 285080 “gt 61 323) 2-277-475i— 21 SIT UNE Ai 9.697:200|+i (. è 9.604.720—| 10131 69.186.3821— 

o d- 5 ; ) ) 293-383 1047] 2.836.195/3 x 5 219] 3.214.950}—|. 2; ‘Slo eo 9.004.7 3 9.186.382 

LE 'norio il qual bid di Sottosezione di dr. Lia GEIL. (alari? 64| ‘* ‘504300/-|. \ 58] - 910.300|— di 7.940 si S|» 618.000/—| 1! . 260.000/—|)x2372 16.540.27 1/36 

Loi 0e l'aveva Anni BYYieina NERO l Comitato locale di E pig — | PR = IO it 10005 4 54.000} — I de I 301°. 3:063.300]+/ 3j |1.475.000| — 494 8.500.86L|/— 

i sd — I a &Ppunto È Cinò dicendo > » i Vee " 2 ; sod iù 40.750 a; ” 49.700 : ‘a 35.000 — È tata — 2 177.000 as) ua pica ; pl ; ù Dr 1608 “AD; 

| i da , STChè, chiede il me, s » 3 1 Verona + o ; ; i \ SERIA dò : . . "Di . 00 — 2 306.000 = I 1.300.000 ue 28 -2.110.350/+ { 

se < Vf Presid e FESTA ; 26464] 13.672.992]89| 14302] 126.149:637144 i, 2.021414|65/ . 15 1706 | — cui ar Lar 

: Pa ve Mm died ente Antecipazioni senza interessi {t). 404) 13-97 4 : % cuni —_ — tal de ntog 

A l’inizi e del 
ia CARO alare i e LI 

— —|. 4q1050|... 42.015.150#98 

[to izio della gi È ; i vi: Ù 4 EEE tal up | 

Cona tu È sputa 
$ .63818 15|1ol10 261.473.156196| 23440] 172.016:2:0/30/ 13348] 200.134. 7 rbr01 CU “glad: pc 

evo sE Piu, afferrai i] 4, Non ho vi- | Totale | 82556| 49-03 7 tane 473.15 i i 194 38 34-574/91| 7431] 243.630.329/22] 3529! 348.749.685 82 389 258.956.450] — 237974 1.535.199.222|40 è 

de IN tasca e Ja fa: P Suale che a- ? 
i abi TORA SER I SAI 

gt da Quanti ò olpi? . 
; : a 

Differenze dipendenti da r ettifiche, |, ‘2riazioni in, aumento + Ad279 11.122.644/67 | 2 

A N RE A Finanziamento speciale GORIZIA | PARENZO "TRENTO | Totale» annullamenti, rinuncie.. .. . >. ) 238253 | 1.546.321.867/07 f 

de vi Der la eat Avevo preso «il bilanci per le Terre. Redente (En led ee $ ; > n aenignd ste 25944t 25:939.448176 na) 

ab "sta e no; Si pe 
3 ; P di S 1 

à } n so quello che «Somma corrisposta | LU 0a Ig di 
Totale complessivo I 235659 1:520:391.418/31 

tl Neg " n a tutto il 28.2 2190à 270.500.000.— | 11.000 <a | 448-500:B006* ARS RR” 
HIS sata 

ra - UVete feriti 
y 

de O Mia î n 
CD : 

d iso Sa A % # Anticipazioni effettuate nel mese di Febbraio 1923 | 

È Uemm - l pare di non aver (1) Com ‘mazioni ezzo delle cessate Squadre , 7 

ì vis rendono solo le Anticipazioni erogate a Mm‘ x t Num.|I a i 4 
di 

o. Afferma Pa sil Bonaventura, liqui si o iodio Eitadé 28 Febb. 1923 furono erogate, a pen — mporto complessivo | Importo medio Peter 

sil Hi Neinj È sE Onorio lo colpì col bi- | Roma degli esoneri stabiliti sino a L. 10,000, » L. Sine antiet È Ù ino sas 1 sl É 89155 66 

PIE tro efuil vili pazioni sénza interessi, comprese nell’ammontare de e sing . sino a/L.. NS, a 266.806.— ; 489.5 35- 

(I n e iu il primio provoca- i: de dle . da noc0® 5,09 e, 112710) fg sassi) 03658 
. 

i “leorda che 1 5 
da 3.000 a 10.009 176 » (1.311.122, | (> 7.449.556 | 10.52 

i dl Vecchio GIL a zuffa avvenne vicino 
da 10.000 a 05 133 » 2.009.570. | >? 15.109:54 8.79 

Bei legio. Gli sembr n; 
da 20.000 a 50» . 77 » 2.491.950. » *32.302.98 | 5:05 P. tuale fi Ù 

po chiaro di Tura ge a - 
da 50,000 2 250,000 38 » s Losi » SEE | 2:48 et nio Pas È v 7 9 L. 91.29 0/0. 

Ù TREeIgo, AR i iz 
$ oltre.25@,000 6 » 2.879.000.,— | >» 479-833:3 0.39 ten. ; ; si Ta 13775185 

fan ì 0 Conobbe tra i feriti soltam- È / 
$ | iN Ie I PEIIBSR LS 1 mp. medio totale s 9886.24 

ZO 

È ° lo a Cirea il coltello non sa do- 
N Vesse gettaîo dopo i delitto. 
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Le sentenze della Commissione arbitrale 
Alla viarenza di ieri della commissio» 

ne arbitrale si sono otten'ute le, seguien- 

ti conciliazioni’; 

Cettolo Lino contro Mori Goffredo; 

Moro Goffredo contro Buttazzoni. Enri- 
co: Buttazzoni Enrico contro. Pagano. 
Per i tre ricorsi interviene aecordosper- 

chè, avendo il Cettolo trovato altro al- 
loegio, oli alti trovano” modo di collo- 
carsi nelle case di rispettive proprietà. 

Di Battista Vittorio, Buzzi Franée- 
sco. De Candia Vimeenzo; De Candia 

Pantaleo.  Buran' (Giuseppe, Donato 
d Agosto, tutti ‘contro la ditta Roma- 
nelli e Somma, Le parti si accordano 
nel senso (che tutti gl inquìlini reéste- 

ranno nello attuale alloggio fino a tut- 
to marzo 1924 e senza aumento di fitto. 

Loria Liberale contro Deossi (tiu- 

seppe. Lo inquìlino resterà! nella ‘casa 

di Via Gemona fino a tutto agtrosto: 1923 
con il fitto mensile di Tre 235 dal pri- 

mo luglio 1923. Trattasi di locazione 
non soggetta a regime, vincolist'co, 

Dose Celeste contro Marcolini Pietro. 
Il proprietarîo dichiara di avér bisogno 
della. casa per abitazione propria. Le 
parti si conéiliano, il Dose resterà nel 
alloggio a tutto marzo 1924. 

Magro Gino contro Contardo Nonino 

Anna, Linquilino lascierà la casa del- 

la Nonino entro il 31 marzo 1924 e rpa- 

gherà il fitto mensile, a decorrere dal 
1 luglio 1923 in. lire 65. 
‘Bellotto Valentino contro la stessa 

Contardo. Segue la conciliazione come 
\ SOpTa, 

Blasigb Tomaso contro, Pisolini Fran 

cesco;: fissato; il fitto in L. 42 mensili. 

Rabassi Maria contro lo stesso Piiso- 
limî.. Si stabilisce il fitto mensile in 
T,.:48, ; 

"Socialisti assolti 
La ‘corte di Appello: di;:Vienezia ha 

assolto: per non aver; commesso. il reato 

loro addebitato. 10, per. non averyi con- 
corsò ;i socialîsti ‘Quartieri.,  Babbini, 

Cucchini, Folli e Felice Feruglio, già 

arrestati per complotto contro lo Stato. 
Si è inoltre ordinata la restituzione 

del denaro sequestrato al Quartieri. 
Il comunista Polacco e la di iui mo- 

glie invece, sono tutt ora in carcere. 

li.biciclo di Tofful 

depositato ieri momentaneamente nella 
porta di un esercizio di Via Vilalta, 
scomparve come di regola e il sig. T'of- 
ful Luipi di Gorizia rincasò a piedi. 

Convocazione del: Consiglio dell'Ass. Friulana 
fra licenziati di agricoltura 

Domenica 22 corr. alle ore 10 ant. in 
Udine, nella sede dell’Asociazione, Com 
mercianti, Piazza del Duomo n, 1 si mu 

nirà il nuovo consiglio della ringiovani | 

ta Associazione Friulana fra Licenziati 

dalle Scuole Pratiche e Speciali di Agri 

coltura, per trattare il seguente crdine 
‘del. giorno: CT 

1. Nomina della Presidenza; 

2. Modifica dell’art. 11 dello Statuto 

Sociale; o so 
‘3. -Moifica degli altri membri della 

Presidenza; ig sue 

4. Nomina della rappresetanza in 

seno al Sindacato dei Tecnici, Agrari. 

Associazione fra impiegati. Aziende Agrarie 
‘ La assemblea della Società fra Impie 
gati della Aziende Agrarie è convecata 
per deliberare in merito alla adesione 
ai Sindacati fascisti} per domenica 22 

‘eorrente, ore 9 ant. in Udine presso. la 
sede dell’Associazione Commercianti. 

*; Trattoria Comunalé 
Questa inattina: Minestrone, Cote- 

i chino, Testina di vitello o Trippe con 
| contorno. | NEI ji 

Sera- Pastine in brodo; Arrosto di vi 
tello con contorno. 

.. Denuncie -dei redditi agrari 
La R. Prefettura comunica; 

“. I1'16 corrente ha avuto luogo con l’in 
iervento dell’Ispettore, Superiore delle 

Imposte comm, Magrini ‘all’uopo invia- 
to da S. E. Stefano, la‘ preannunciata 
riunione. indetta dal Prefetto allo sco- 

po dilssare i criteri ragionati e ragio- 
‘ nevoli ‘ai quali informare, per tutto il 
vecchio Friuli, le denuncie dei redditi 

agrari che daranno aver luogo impro 
rogabilmente ‘entro i] 30 corrente. 

— Laiunione, che ha raccolto in una di 
scussione serena tutti ghi esponenti dd 
le maggiori-orgaizzaioni agrarie ed alcu 
ni tecnici. di indiscussa competenza, si 
è chiusa col' seguente ordine del gior- 
ho che il prefetto ha comunicato. tele- 
eraficamente a S. E. De Stefani. 

«I rappresentanti delle organizzazio- 

  

ricane Si. proietterà stassera 

  

  

Richiamo le condizioni particolari 
Provincia Friulana. 

Il fitto misto, nelle denuncie, verrà 

‘considerato equiparabile al contratto di 
mezzeria, interamente pel colono e li- 
mitatamente ‘invece alla sua quota di 
compartecipazione pel proprietario». 

Non: trascurate mal: l'avvertimento 
Le debolezze renali attaccano le di- 

Verse persone in modo differente, Un 
individuo patisce di mal di schiena, 

della 

dolori reumatici.o gonfiori idropici; un 
altro non ha niente di questo: invece, 
magari, sperimenta disordini urinari, 
vertigini o mal di testa. Ma sotto qua- 
lunque forma giunga l'avvertimento, 
non deve mal essere trascurato: Le Pil- 
lole Foster per i Reni dovrebbero esse 
re usate immediatamente per. iinforza- 
re.i reni indeboliti ed evitare il rischîo 

che si sviluppi; realmente una malattia 
renale. Ovunque: TL. 5. sei scatole I. 29 

0.50. Deposito, generale €. Giongo, 19 

Cappuccio, Milano (8). 

Beneficenza 

Offerta pro Orfani di Bersaglieri U- 
dinesi caduti in guerra: AI Associa- 
zione Friulana Madri e Vedove di Ca- 

duti sono state ofterte -dalla Società 
Bersaglieri «Lamarmora» tiro 265 Ga 

erogarsi agli orfani di Bersaglieri Ud1- 
nes! morti in guerra. Le vedove i cui 
ortani si trovano in condizione di gode 
re di detto beneficio potranno presen-, 

tarsi alla sede dell'Associazione, Piaz- 
zale 26 luglio, dalle ore 9vallel2, onde 

fruire della elargizione. 
Oblazioni, «Pro. Istituto Friulano Or- 

fani di Guerra». Versarono a beneficio 
dell'Istituto. Friulano di Rubignacco i 

tisone L. 25. 
Angelo Cimolai residente a Saint 

Quentin (Francia) quale frutto dei suoi 
eisparmi franchi 50; 

La Presidenza sentitamente ringrazia 
i generosi oblatori, ricordando chè le 
oblazioni si ricevono presso l'ufficio ‘or- 

fani di euerra Ri Prefettura ed. a Civi- 
dale presso la Direzione dell'Istituto e 
la Congregazione di Carità. | 

Diario Sacro 

Mercoledì 18 aprile — S. Galdino — 

no. 

Giovedì 19 aprile — S. Leone IX pa- 
pa — S. Espedito — S. Crescensio —— 
S. Timone — S. Elfego, 

mr PLOMON = 

TEATRI ED ARTE 

© TEATRO SOCIALE 
Compagnia Salvini 

La compagnia drammatica italiana 

del cav. Alessandro Salvini diretta dal 
Gi. Uff. Gustavo Salvini darà questa 

    

dranima'in 8 ‘atti di Gabriele d’Annun 
DIO) pr * 

Diamo l’elenceo degli interpreti: 
Gherardo Ismèra.. Cav. Alessandro 

Salvini ; Bandino ‘Guinigi: A. Bassanel 
li; Costanza Ismèra: G. Raineri; Giana 
Guinigi: Mi M. Gamneri; Mortella: L. 
(Di Lorenzo; La Rondine: R. Vismara; 
La Salvestra: S. Papini. 

| i IENE 

Domani avremo poi l’unica esibizio- 

e della danzatrice svedese Atina Nelson, 

Cinema Teatro Cecchini 
Wua grandiosa film. d'avventure ame 

I NOMADI DEL NORD 

- Completerà lo, spettacolo la brillan- 
tissima comica americana della Trian- 
gle Comique Troupe.. Miche 

L'amore della forza e la forza dell’a- 
more, eo 

Da venerdì 20 corr. la grandiosa film 
a serie tratta dal noto romanzo popola 
re di A. Dumas I tre moschettieri. 
* Scelto aceompagnamento orchestrale 

ERRO RIDE) dI 
Dorr. R. De Groreio - Dirett. respons. 

Stab. Tipografico S. Paolino - UDINE 

= XoxXox a 

    

Orario ferroviario 
(Stazione di Udine) 

UDINE - TRIESTE 

EI, | di 

Arrivi: 7% — 8.48 — 13.40 — 19.5 — 

21.5. |   nì agrarie friulane, presa visione anche 

della circolare 15 corrente diretta dal 
Ministero delle Finanze alle Intendonze 

s dichiarante che le tabelle dei redditi a- 
grari non sono imperative per i contri-: 
buenti, ritengono che le tabelle stesse 
involgamo, per questa Provincia, una’ 
duplicazione circa il reddito dei pratt 
e stalla. Danno atto chele ‘organizza-| 
zioni intensificano la compilazione del- 
le denuncie seconde il suesposto crite- 

rio di esclusione delle superfici prative. 

% 

UDINE - VENEZIA 

| Partenze: 2.5 — 6.15 — 7.15 (fino a 
Casarsa). — 10.25 — 14.5 — 17.15 — 

20. 

—; 12:46 — 15.40 — 19.6 =-;22. (50. 

UDINE - TARVISIO 

| Partenze: 4,15 (lunedi, mercoledi, ve- 
nerdj) — 5.30 — 16.5 — 19.40... 

Arrivi: 1.15 (merevlédì, venerdi, do- 
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S. Calocero — S. Eleuterio — $. Giusia| 

sera — alle 20.45 precise — l’unica sua |' 
| recita straordinaria ‘con «Il Ferro» 

ne del celebre violinista Johann Konez| 

Partenze: 5:25 — 8.10— 14— 17.30 

Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa) — 9.307"   menica) sa 8.43 — 13.35 — 22.40, 

ì 

  

e wo INE -. (Ponte :‘Poscolle) - UDINE. 
| Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le.lavorazioni dei terreni (aratro: completo con carrello, con rincalz9® 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 ‘sche 
tro. ferro. forgiato) L. #25 - N. 10 (scheletro acciai) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 

® 

| _— A chi ti rivolgi 
razione 

— ‘Alla Sezione Macchine della Ass 
dell’ Agraria Ponte Poscolle, 

E ‘per î ‘pezzi di ricambio ? 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana: 
E per le Riparazioni ? | 
Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e.per i concimi, le sementi; il Solfato; lo .zolfo,.ecc ? 
Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana GI Biso; 

       
        

    
      
         

   

    
    

      
        

    

        
     
   
           

          

      
     
      
      
     
    

      

    

            
       

     
     

      
      
    
      

    
       

     
    
      
    
    
    

    
     
         

        
    
    
    

      

      

    
    
          

  

  

    

"dei per gli acquisti delle Macchine che ti vecorrond per la Jattfra Dar 
&del campi, per il taglio dei fieni, per la: Latteria, per la Cantina ece. e0% 

cazione Agraria Friulana in Udine, P all 
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